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Il caso di Gérault-Richard 


Molto più forse di quanto egli se lo sia mai 
sognato. M.r Géraujt-Richard ha acquistato nel 
giro di pochi giorni nna zrande celebrità, non 
solo în Francia, ma in tutta l'Europa, E ciò non 
già pei suoi meriti personali o_ per le sne gesta 

mbblicistiche, ma soltanto perchè dalle sorti di 
lui possono dipenlere — come abbiamo di già 
notato — nientemeno che quelle del gabinetto 
Dupuy. 

Mr lt-Richard deve la sua celebrità al 
fatto che domenica scorsa egli è stato eletto nel 
XII ‘ondario di Parigi deputato alla Camera 
con voti. mentre il candidato del partito re- 
pubblicano moderato ne ebbe soltanto 1037. Il 
significato di questa votazione a » dal fatto 
che il neo-eletto deputato si trov S. Pelagia, 
per scontare nna pena di un anno di carcere cui 
îu condannato per oftese al presidente della Re- 
pubblica. Casimir Périer. 
lt-Richard ha cominciato la sua car- 
riera come il celebre poeta tedesco Hans Sacl 

è quando cioè, ancora semplice apprendist: 

i di carattere politi- 
versi piacquero nei C' 
Chantants di Parisi. piantò il mestiere e si d 
ò tuito alla letteratura, diventando, tra l 
auche collaborato vrmali soc 
e. finalmente, persino 
pel quale lanciava sistema- 
se al nuovo presidente della 


ncia — come dichiarò ri- 
petuta in questi giorni il ministro de- 
gli affari esteri. Hanotanx, al conte Minster e 
al comm. an, che si recarono da Ini a 
protestare per motivi diversi contro le 
ranze dei giornali france 


ananto umoristico e socia- 
ta, a 5 mente îl capo dello st: 

A Grévy. i fogli radicali ad uso /ntransi 
avevano bensi afibbiato un soprannomi 
te alla di 1 od il defunto Car- 
not era tto di frequenti frecciato pel suo 
coni ricido ed impacciato in pubblico, 
l'irreprensitilità del di lui abbigliamento © via 
dicende 

Toccava proprio a Mr Gérault 

ere la tradizione di non oftend 

la Repubblica. Ed è perciò che egli fa 

portato dinanzi al tribunale della Senna ed i 
ginrati lo condannarono ad nn anno di carcere, 
per liberarlo dal quale e per protestare, in pari 
terapo, contro la condanna, e rendendosi soli tali 
con lui, nelle offeae contro Casimir Porier, gli 
elettori! del NIM circondario diedero il ‘loro 
voto al libelli 

‘ome annunciavano l’altrieri i dispacci il ga- 
binetto Dupuy è deciso a non rilasciare in 
bertà il neo-eletto deputato e qualora la Ca- 
mera si prenunciasse per la scarcerazione, a di 
mettersi. 

La questione della scarcerazione sarà solleva- 
ta alla Camera francese nella seduta d'oggi (10) 
dai deputati Millerand e Jaurès, correlisionari 
in socialismo, se non in umorismo. di Mr Gé- 
rault Richard e si prevede naturalmente che la 

i i burrascosissima. 

i deputati socialisti proponendo la scarcerazio- 
ne del loro protetto, si basano sul precedente 
che in casi simili, come quello di Lafargne in 
Francia e di Defuisseaux nel Belgio, il deputato 
appena eletto fu rimesso în libertà e chiedono 
ghe il preendente sia applicato anche al meoelet- 
to di Parigi. Pare che in quest'ordine di idee 
sieno non solo i socialisti ed i radicali — la cui 
solidarie_4 politica si è documentata di nuovo 
l’altro ieri nell' elezione di Henry" Brisson, — 
ma anche una gran parte dei deputati di destra 

‘ecchi repubblicani moderati. 
rio invece, trattandosi della persona del 
nte della Repubblica, vaole coprirla colla 
responsabilità ed è contrario alla scarca- 


sia un errore tirare nella discus 
na del Capo dello stato, è 
vdiosità della non scarcerazione 
‘nalista socialista, è quanto si vedrà se 
non subito, sicuramente tra non molto. 
Certo è che allo sta 


mera gli 
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reranza, alla 

dare risposta sostan- 

le due precedenti, se 

la nostra contradittrice nell'ultimo articolo, 

riveduto e corretto sulla falsariga dei due 

Primi, non avesse confortato la sua tesi con 

aleuni pochi nuovi argomenti, che è debito 
rilevare. 

La momentanea paralisi — per usare una 
pardia ntetica — che ha colpito il lavoro 
legislativo, mette in pericolo — scrive la 
Persercranza — il piano finanziario del go- 
verno e ritarda, per conseguenza, la restau- 
razione della finanza; imperciocchè una fi- 
nanza per decreti reali può fare soltanto 
un ministero fortissimo e l'attuale gabinet- 
to non lo 

Nè un ministero, che si appresta ad af- 
frontare l’alea delle elezioni può eseguire 
un programma di economie, perchè le eco- 
nomie tutti le vogliono per gli altri, ma 
nessuno le vuole per sè. 

i to è vigoroso ed 
è ed è rigore apparente, 
. 1 progetti di riforme e di economie, che 
il governo ha stadiato e presentato 
lamento, non hanno rapporto con il bilan- 
cio dell'eserci ‘ente o l'hanno in mi- 


nima misura. dissi riguardano l'assetto della 


finanza per l'esercizio 1895-96; sicchè po- 
tranno essere discussi ed approvati sempre 
in tempo, perchè il beneficio, che l'erario 
ne attende, non vada perduto. 

Non penserà la Persereranza, e non lo pen 
‘a certamente il governo, che la inaugura- 
zione della nuova Legislatura, se la morte 
dell’ attuale sarà secondo le più verosimili 
previsioni decretata, debba essere ritardata 
oltre alla prima quindicina del maggio pros- 
simo e non possa avvenire in tempo utile 
per discutere i bilanci 1895-96 e dare al go 
verno i mezzi necessari all'equilibrio stabi- 
le della finanza. 


È an 
finale della finanza abbia a soffrire, per Hl 
fatto delle elezioni, dannoso indugio. 

Nè pretendiamo davvero che la Perseve- 
ranza dia cieca fede alle nostre parole, ma 
un pochino di fiducia meritano pure gli on. 
Boselli e Sonnino, che hanno dato prova di 
tauta fermezza nella cura del bilancio, e la 
merita il listino di bor questo sensi- 
bilissimo termometro dell'opininne pubbli- 
ca e del credito di uno Stato. 

Se gli on. Boselli e Sonnino acconsento- 
no a rimanere nel gabinetto ed a dividere 
con l'on. Crispi la responsabilità dell'ap- 
pello al paese, segnorè — lo creda l'ottima 
consorella — che essi non vedono punto dal 
l'indugio compromessa quell’opera patriottica 
alla quale hanno dato tutto il loro cuore e 
tutta la loro mente ed alla quale intendo- 
no, con giusto e legittimo orgoglio, di le- 
gare il loro nome, 

Se la borsa rt ra continui anmenti dei 
valori italiani, malgrado la crisi parlamen- 
tare aperta da tre settimane, segno è che 
il mondo della fin non divide le paure 
della Persereranza è vede il bilancio dello 
Stato e l'economia nazionale bene avviati e 
prossimi iungere quella meta, che il 
giornale di Milano ha comune con noi e 
che si sintetizza nelle parole : pareggio sta- 
bile del bilancio ; ricostituzione duratura 
dell'economia nazionali » 

La Persereranza pot tegno della 
sua opinione invocare ragioni di diverso or- 
dine, nel campo politico e nel campo mo- 
rale: ragioni che potranno essere varia- 
mente apprezzate, ma nessuna ragione finan- 
ziaria, che resisca ad una imparzialeed obiet- 
tiva disamina, la sorregge. 

Anche dal richiamo da Parigi dell'amba- 
sciatore Ressman e dal risultato di alcune 
elezioni parziali, avvenute in questi giorni, 
la Perseveranza trae motivo di insistere nel- 
la sua tesi favorita del ministero Crispi 
senza Crispi. 

Della quistione, inopportunamente creat: 
a nostro avviso, attorno alla persona. del 
Ressman, non ci pare bene discorrere inci- 
dentalmente. Essa non doveva escire dallà 

ia dei provvedimenti di ordinaria am- 
mministrazione, come dimostreremo in un pros- 
simo articolo. 

Delle elezioni parziali ci limitiamo a dive 
alla Perseveranza che il governo se n'era 
completamente disinteressato, nel senso più 
largo della parola; che in parecchi collegi 
la parte ministeriale, appunto in previsione 
di prossime elezioni generali, non credette 
di affrontare una lotta inutile; che, finalmen- 
te, la classificazione data nei giornali di ta- 
luno degli eletti, per quanto a noi personal- 
mente con: è puramente fantastica e. lo 
si vedrà al fatto, se, contro ogni ipotesi, la 
Camera dovrà essere riconvocata. 

Conelusione, noi restiamo del parere che 
la soluzione più Jiberale e più opportuna 
dell'attnale situazione è l'appello al paese. 

Non siamo tanto temerari da supporre di 
avere convertito alla nostra opinione l'egre- 
gio giornale di Milano. 

Ciò nondimeno abbiamo creduto nostro 
debito di parlare franco e schietto, come 
sempre. persuasi che questa sia la migliore 
delle politiche peri governi e per i giornali. 


Politica e Diplomazia 


($) Vienna, 10, — Il Zremdenblatt ha da 
Berlino: “ Corre voce nei circoli di Corte che il 
Ke di Serbia si recherà, verso la fine di marzo, 


a Francoforte per farvi alla Langravia ed 
alla sua ibilla, che ha 18 anni. 

(N) Berlino, 10, ore 14, — Il 18 corrente sa- 
rà tenuto il capitolo dell'Aquila Nera. Nesarane 
no investiti il generale conte di Valdersee, il du- 
cu è il principe ereditario di Sassonia Coburgo 
Giotha, il principe di Radzwill, il generale Bron- 
gart von Schellendorfî e il generale conte War- 
tensleben. 

E atteso pure il conte Miînster da Parigi per 
la cerimonia. 


(N) Parigi, 10, ore 15. — Il duca di Cambridge 
è arrivato a Cannes. 

(N) Berlino, 10, ore 16. — Secondo notizie 
da Pietroburgo si parla colà della nomina pro 
babile del signor de Bunge, ora presidente del 
Cousiglio dei ministri,  Cancelliero dell'Impero. 


_ —eeoai 
ITALIA E FRANCIA 


(N) Parigi, 10, ore 11,20. — Il Journal des 
Dibats attribuisce il violento linguaggio del Gior- 
nale di Roma e della Sera di Alilano al proposito 
di creare al signor Billot una posizione difficile, 
che metta il governo delta Repubblica nella ne- 
cessità di richiamarlo e soggiungo che la Francia 
si guarderà bene dal confondere le mire di una 
parte della stampa d'oltr'alpi cogli intendimenti 
del governo italiano. ©“ 

Notano ancora i Débate che la stampa franco 
se ha discorso dei recenti incidenti politico-par- 
lamentari italiani con una grandissima modera: 
zione in confronto del linguaggio che nella stessa 
occasione usarono i giornali di Germania e d'An- 
stria-Ungheria; onde l’Italia, per essere logica, 
dovrebbe domandare anche a Berlino e Vienna il 
richiamo dei rispettivi ambasciatori e si chiedo- 
no le-ragioni del diverso apprezzamento. 

Conchiade il giornale parigino che la Francia 
non uscirà per ciò dalla sua calma e che anche 
questa burrasca passerà, come ne sono passate 
tante altre, ed allora l'Italia troverà dall' altra 
varte dello Alvi quei medesimi sentimenti di ami- 
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essa ha mai cessato di avere per la na- 
zione vicina, 

Il Journal des Débats è nel vero quando 
distinguue tra il pensiero del governo e 
l’opinione dei giornali, che spesso esprimono 
le sponde tendenze ed i propri desideri. 

'overo governo, se egli dovesse assumere 
la responsabilità di tutto ciò che scrivono i 
giornali, anche amici! 

Ma dove i D/bafs errano è quando fanno 
il confronto tra il’linguaggio della stampa 
francese e il linguaggio di quella dei due 
imperi tedeschi. — 

Può essere benissimo che anche qualche 
giornale di Berlino o di Vienna sia stato 
Violento ed ingiusto nei suoi giudizi degli 
ultimi avvenimenti parlamentari itali ni ; 
ma a noi non consta che un appunto siffatto 
si possa onestamente muovere ad alcuno dei 
giornali, che a torto od a ragione sono ri 
nuti, in quei paesi e fuori, esprimere l’opi- 
nione del governo o dei circoli dirigenti, 
come là si dice. 

. In Francia è accaduto precisamente che 

i più fieri e più vivaci attacchi contro 

il nostro governo, sotto un’apparente misura, 
sero da giornali ritenuti officios 


enna. 
In ogni modo prendiamo atto con soddi 
ione della dichiarazione con la quale il 
o parigino chiude il sno articolo e ci 
auguriamo che essa rispecchi il pensiero 
della maggioranza del popolo francese, con 
il quale intendiamo, da questa parte dell 
Alpi, di mantenere e sviluppare sempre più 
apporti di buon vicinato e di sincera ami- 
cizia. 

Li consenta però il Jownal des Debats di 
ricordargli il proverbio pane che le pa. 
role sono femmine ed i fatti sono maschi. 

E, se di parole ne abbiamo avute molte, 
di fatti ne abl i 


L'on. Crispi ed i suoi avversari 


Dal Times del 7 gennaio 

Qualunque possa essere l'esito del procedimen- 
te giudiziario, intentato dal signor Crispi contro 
l’ex-presidente del Consiglio Giolitti, è chiaro 
che la combinazione politica che le accuse con- 
tro il sig. Crispi avevano Jo scopo di sostenere 
è fallita completamente, 

La mira, senza alcun dubbio, era di rovesciar- 
lo dal potere, col suscitare, non importa come, 
un uragano di indignazione popolare. 

Se egli si fosse lasciato impaurire fino al pun- 
to di dimettersi, i suoi accusatori si sarebbero 
curati assai poco di quale verdetto avesse potuto 
successivamente essere: pronunziato sulle accnse 
a lui fatte. 

Essi riuscirono a sollevare infatti un discreto 
uragano. 

Per alcuni giorni perfino i più fedeli amici 
del signor Crispi rimasero piuttosto sbalorditi 
dall’andacia delle accuse lanciate contro di lui 
e dalle alte grida con cui i suoi nemici afferma- 
vano la Joro pretesa convinzione della sua colpa. 

Veramente il nostro corrispondente sostenne 
fino dal principio che tutta la faccenda era sem- 
plicemente un intrigo politico meno credibile del 
solito. Ma in base a questa teoria il mondo do- 
veya credere gli uomini pubblici italiani colpe- 
voli di una condotta così oltraggiosa e senza 
precedenti che, confessò ingenuamente, egli non 
poteva essere sorpreso che la sua spiegazione 
non fosse universalmente creduta. 

Pareva dificilmente possibile che un fumo così 
denso e ‘fastidioso potesse essere prodotto senza 
fuoco ; o che, in altre parole, nomini con una po- 
sizione qualunque da perdere o con qualsiasi tra» 
dizione rispettabile da osservare si.fossero potati 
prestare ad nn attacco tale, senza almeno una 
speciosa apparenza di prove in appoggio delle lo- 
ro accuse. 

Pure non vi è ora alcun dubbio che essi non 
hanno fatto che millantare in difesa della peg: 
giore delle cause. 

Questo si può dire senza anticipare in nessan 
modo il verdetto .nel prossimo procedimento, in 
cui il signor Crispi è il querelante. I documenti 
su cui sono basate I ise che dovevano ann 
chilare il signor Crispi sono stati presentati da 
vanti al pubblico e nessuna persona, che abbia 
la dose ordinaria di senso comune può avere la 
menoma difticoltà ad apprezzarne il valore, Ciò 
che dovrà decidere il tribunale è principalmente 
fino a qual punto il signor Giolitti sia responsa» 
bile di certe irregolarità, alle quali è liberamen- 
te applicata una qualifica assai dura, è quale ri- 
parazione possa giustamente darsi al signor Cri» 
spi per l'attacco specialmente avventato, fatto 
contro la sua riputazione, 

Il signor Cavallotti, che è all'un tempo un poe- 
ta e un nomo politico radicale ha pubblicato una 
versione nuova e riveduta delle accuse fatte con- 
tro il presidente del Consiglio, 

Se vi fosse stata qualche aggiunta sostanziale 
da fare ai documenti presentati dal signor Gio- 
litti, il rancore del poeta è tale che noi possiamo 
giustament> concludere che egli non avrebbe tra- 
scurato di farla nota al mondo. La sua lettera 
può considerarsi con:e riassumente tutto ciò che di 
peggio hanno da dire i nemici del presidente del 
Consiglio, dopo avere maturamente considerato il 
loro caso. 

Essi vi fanno certamente una figura molta me- 
schina. 

Il signor Crispi conferi una decorazione al dot- 
tor Herz, che era implicato negli scandali di Pa- 
nama, ma in un'epoca in cui il dottor Herz era 
un grand'uomo ed un cavaliere della Legion d’ono- 
re, e in cui era pericoloso di esprimere un & 
spetto sul progetto del Panama all'orecchio 
qualunque francese. 

Si dice ancora che. il signor Crispi avrebbedato 
ad un amico un biglietto di raccomandazione alla 
Banca a Siutarlo a procurare un ac- 
comodamento. Ma in quell'epoca si npponeva che 
la Banca fosse solvibile e il signor 'anlongo era 
ritenuto per un governatore modello, 

Nel fatto poi la Banca non perdette nalla dal- 
l’amico del signor Urispi, e la raccomandazione 
sembrerebbe perciò essere stata, dal punto di vi- 
sta bancario, perfettamente legittima, 

Sarebbe meglio senza dubbio per i ministri 
l'astenersi dall'affidarsi in nessan modo alla di- 
screzione di un banchiere; ma.i ministri italiani 
sono, a quanto pare, abituati a far uso della lo- 
ro inflnenza, quantunque non accada sempre, co- 
me nel caso del signor Crispi, che i loro amici 
risultino solvibili. 

L'ultima accusa è che il signor Crispi aveva 
dello cambiali sue proprie, scontate alla Banca 
Romana, in un'epoca in cui la sua solvibilità 
era affermata dallo stesso sig. Giolitti. 

(Qui è il caso soltanto di domandare: e per: 
chè no? 

Un uomo non perdo il suo diritto di far scon- 


tare una cambiale perché è al servizio del sno 
paese e i libri mostrano che il signor Crispi fe- 
ce fronte debitamente ai suoi impegni alla loro 
scadenza. 

Le accuse finora sono dunque interamente in- 
fondate, 


come un argomento per provocare la disgrazia 
del signor Crispi equivale a portare il cieco ran- 
core al culmine dell’infatuazione. 

La sola acensa rimanente è puramente politi- 
ca: quella che il presidento del Consiglio re- 
presse l’anarchismo con un rigore che non era 
necessario. 

Ma il pericolo per la società era molto grave 
ed il paese riconobbé che il signor Crispi aveva 
fatto un grande servizio pubblico coll’ agire con 
tale determinazione, quale nessun altro uomo po- 
litico sarebbe stato in grado di mostrare. 

Questa è tutta l'accusa, quale è esposta dal 
poeta radicale che rappresenta la combinazione 
ostile. 

ja è così triviale e disprezzabile che è assai 
facile comprendere la reazione che si sta mani- 
festando in tutto il paese a favore del signor 
Crispi. 

Il popolo italiano è stato più o meno inganna» 
to da ciò che ora si vede essere una immensa 
impostura, e non è che troppo naturale che esso 
si risenta di essere stato trattato in tal modi 

Ciò che vi è di male nella situazione è il 
scredito che getta sulle istituzioni parlamentari. 

Un intrigo così basso non sarebbe possibile in 
nessuna Camera dove si mantenesse un livello mo- 
deratamente alto di condotta collettiva o per- 
sonale, 

Si può ritenere che gli italiani comprendano 
la loro Camera e la stima che ne hanno è estre- 
mamente bassa. 

Gli osservatori stranieri sanno che sono posti 
grandi ostacoli sulla via del buon governo e del- 
la sana finanza dagli intrighi locali che i depu- 
tati praticano generalmente, 

Italia il giudizio dato comunemente di que- 
sto servile particolarismo è più severo di quanto 
sarebbe conveniente per uno straniero l’esprimere, 

La Camera italiana, în fatti, mostra in una 
forma ageravata, una’ malattia di cui tutte le 
Camere popolari softrono ora in vario grado. Essa 
è impaziente di ogni freno o controllo, sia dalla 
legge. sia dai rami coordinati della Legislatura 
perfino della remora imposta dalle proprie tra- 

izioni, 

La maggioranza del momento reclama il di- 
ritto di fare sotto tutti i rapporti pienamente 
come le pare: e il deputato, come individuo, ri- 
flette la intolleranza della Camera col porre i 
propri interessi locali e personali al disopra di 
vgni considerazione di patriottismo e pertino di 
disciplina di partito, 

Il giudizio del Times può ben valere quel- 
lo della Gazzetta di Saluzzo che ieri ha man- 
dato in sollucchero un nostro collega del mat- 
tino. 


Pa E E 
S. M. Generale dell'esercito 


Con R. Decreti, in data diieri; sono stati 


Collocati in posizione ausiliaria i T. Generali 
comandanti di Corpo d'armata : Dezza cav. Giu- 
seppe (VL Corpo); Sironi cav. Giuseppe (V Corpo) 
e Corsi nob. Carlo (X Corpo). 

Nominati comandanti di Corpo d'armata i T. Ge- 
rali Marselli cav. Nicola (VI Corpo); Pelloux cav. 
Leone (VII Corpo); T'onrnon cav. Ottone (XÎ 
Corpo) e Pelloux cav. Luigi (V Corpo). 

Irasferiti di comando i T. Generali Morra di 
Lavriano cav. Roberto (dal VI all'VIII Corpo); 
Bava-Beccaris cav. Fiorenzo (dal VII al III Cori 
po); Sterpone cav. Alfredo (dall'XI al X Corpo). 

In conseguenza di coteste disposizioni, i coman- 
di dei dodici Corpi d’armata, che compongono 
l’esercito di La linea, sono rispettivamente retti 
dai T. Generali 

I Corpo (Torino) D'Oncieu dela Batie conte 
Paolo, nato il 1° settembre 1829 (anni 65, mesi 4), 
T. Generale dal 27 aprile 1882. 

Arma di provenienza: Fanteria, 

II Corpo (Alessandria) Corvetto cav. 
vanni, nato il 18 agosto 1830 (anni 64 mesi 
"T. Generale dal 2 ottobre 1887. 

Arma di provenienza: Fanteria. 

III Corpo (Milano). Bava Beccaris cav. Fio- 
renzo, nato il 17 marzo 1831 (anni 63, mesi 10) 
T. Generale dal 2 ottobre 1837. 

‘ma di provenienza: Artiglieria. 

IV Corpo (Piacenza). Gérbaix Da Sonnaz 
conte Giuseppe, nato il 30 settembre 1828 (anni 
66 mesi 3), T.. Generale dal 23 dicembre 1875. 

Arma di provenienza : Cacallevia. 

V Corpo (Verona). Pellonx cav. Luigi, na- 
to il 1 marzo 1839 (anni 55 mesi 10), T. Gene- 
rale dal 10 luglio 1891, 

Arma di provenienza : Artiglieria. 

VI Corpo (Bologna). Marselli cav. Nicola, 
nato il 5 novembre 1832 (anni 62 mesi 2). T. Ge. 
nerale dal 2 novembre 1890. 

Arma di provenienza : Genio. 

VII Corpo (Ancona). Pelloux cav. Leone, 
nato il 13 ottobre 1837 (anni 57, mesi 3). T. Ge- 
nerale dal 19 aprile 1891, 

Arma di provenienza : Artiglieria. 

VII Corpo (Firenze). Morra di Layriano e 
della Montà cav. Roberto, nato il 24 dicembre 
1830 (anni 64). T. Generale dal 14 agosto 1883, 

Arma di provenienza : Artiglieria, 

IX Corpo (Roma). Asinari di San Marzano 
cav. Alessandro, nato il 20 marzo 1830 (anni 64, 
mesi 9) — T. generale dal 19 luglio 1883. 

Arma di provenienza : Cavalleria. 

X_ Corpo (Napoli). Sterpone cav. Alfredo, nato 
il 25 agosto 1832 (anni 62 mesi 4) — T. generale 
dal 27 marzo 1890. 

Arma di provenienza : Artiglieria. 

XI Corpo (Bari). T'onrnon cav. Ottone, nato 
il 14 novembre 1833 (anni 61 mesi 2) — T. gene- 
rale dal 19 aprile 1891. 

‘Arma di provenienza: Genio. 

XII Corpo (Palermo). Mirri cav. (inseppe, 
nato il 14 novembre 1884 (anni 60 mesi 2) — Te: 
nente generale dal 14 aprile 1889, 

Arma di provenienza : Fanteria, 

- 


Riassumendo, dei dodici comandanti di Corpo 


rOVengono : 
Li 5 all'arma. d'Artiglieria, 

3 Id. id. di Fanteria. 

2 1d. id, di Cavalleria. 

2 Id. id. del Genio, . 

Per anzianità di grado viene primo, con 19 anni 
di grado, il T. generale De Sonnas (IV Corpo); 
ultimo, con 3 anni e mezzo di grado, il T. gene: 
rale Pellonx Luigi (V Corpo). — 

Per età viene primo ancora il T. generale De 
Sonnaz (anni 66 e mesi 3); ultimo il "T. generale 
Pellonx Luigi (anni 55 e mesi 10). 

Età media dei comandanti di Corpo d'armata: 
2 ca pb nielicosalla adi, | pun 

nno età inferioro alla media i T. generali 
Pellonx Luigi, Pelloux Leone, Mirri Giuseppe e 
‘Tournon Ottone. 


Col collocamento a riposo del TT, rale cavi 
Ricotti, ha cessato di appartenere quadro at 
tivo l'ultimo degli ufficiali generali, che in tale 
grado hanno comandato truppe in guerra, 
All'entrata in campagna del 1866, erano : 
Colonnello il T. generale De Sonnaz (1). 

7. colonneltii T. generali D'Oncieux, Di San Mare 
zano © Morra di T'avriano. 

Maggiori i T. generali Bava-Beccaris, Corvetto, 
Mirri, Sterpone è T'ournon. 

Capitani è T. generali Marselli, Pelloux Leone 
e Pellonx Luigi. 

(1) Fu promosso maggior generale durante la 
campagna | 19 luglio 1600), ma non ebbe comando 
di truppe, disimpegnando l'ufficio di aiutante di 
campo del Principe ereditario, 


COSE LOCALI 
Il ponte Sant'Angelo. 


Da pochi giorni il ponte Sant'Angelo è stato ria« 
perto al pubblico transito ed un' altra opera impor- 
tantissima. per la sistemazione del Tevere è stata 
compiuta. 

Pochi lavori, è giustizia riconoscerlo, hanno incon- 
trato maggiormente il favore della cittadinanza @ 
possono sfidare dal punto di vista artistico gli strali 
della critica. Eppure pochi lavori hanno incontrato 
come questo le più fiere opposizioni, specialmente da 
parte degli archeologi, i quali nulla hanno traseu» 
rato per impedirne l'esecuzione, 

Appena dal Ministero dei Javori pubblici fu com- 
pilato il progetto di massima pel prolungamento del 
ponte, la Commissione archeologica municipale, nella 
seduta del 15 novembre 1887, approvava ua ordine 
del giorno col quale all’ unanimità insisteva perchè 
per ragioni archeologiche artistiche ed istoriche il 
ponte e la mole Adriana venissero mantenuti nella 
loro integrità, rilevando come questi due monumenti 
fossero strettamente connessi con tutte le vicende 
istoriche ed artistiche della città a partire dagli ini» 
zii del secolo secondo. 

bastò per sollevare vivaci polemiche fra gli 
studiosi, le quali non mancarono di avere una eco 
nel Consiglio comunale. 

La lotta per la conservazione del ponte pretio= 
sissimus — come era chiamato nel medio evo — si 
estese perfino oltre i confini d'Italia, 

Si temette allora che il taglio delle testato potes- 
se compromettere la stabilità del ponte e si ricordò 
come già Nicolò V avesse dovuto costruire nell’an- 
no 1451 uno sperone a rinforzo della testata. sini- 
stra, e Benedetto XIII nel 1724 avesse dovuto raf- 
forzarne lo pile con fondazioni subacquee, pericolan- 
do appunto alle due estremità. E si ricordò altresi 
come tanta fosse allora l’apprensione sul buon esito 
dei lavori eseguiti dagli schiavi e dai galeotti del- 
l'arsenale di Civitavecchia — che lo stesso cardinale 
Carlo Collicola, vi assistera indefessamente di per 
sona, talchè fini — poveretto! — per buscarsi ‘un 
colpo di sole per cui in pochi giornì cessava dì vi- 
vere! 

E alle polemiche di carattere tecnico si intrec 
ciarono più specialmente animatissime quelle di ca- 
tattere storico. di osservava che il ponte, malgrado 
i suoi 1760 anni, conservava tuttora il suo aspet- 
to genuino, specialmente nella forma e misura dei 
cinque fornici, le sola differenza consistendo nelle 
balaustrate e nella sostituzione degli angeli alle co- 
lonne monumentali che si vegguno indicate nel ro- 
vescio di alcani medaglioni antichi, le une e le al- 
tre fatte eseguire da Clemente IX net 1688 per ope- 
ra del Bernini, e nelle due statue di San Pietro e 
San Paolo, la prima del Lorenzetto, Ja seconda di 
Paolo Romano, che Clemente VII nel 1530 avora 
fatte inalzare all'estremità sinistra. del ponte. E 
venue allora a dimostrare come ogni pietra che si 
tentasse demolire serbasso una memoria storica, Si 
invocarono le vicende relative alla usurpazione di 
Cencio, figlio di Stefano Prefetto, alle lotte per la 
Prefettura di Roma nel 1116, el disastro del giubi- 
leo del 1450, all'ingresso di Carlo V, a tutte le ese- 
euzioni capitali di personaggi illustri avvenute colà! 
Né si volle nemmeno ammettere che il basamento 
rettangolo del Mausoleo di Adriano, potesse essera 
toccato neppure în una piccolissima parte, osservan= 
dosi come nel Castel S. Angelo si trovasse scritta 
può dirsi decade per decade l'istoria gloriosa dell'ar- 
te militare italiana dall'infimo medioevo fino al Pon- 
tificato di Urbano VIII. 

In mezzo a tante polemiche, fra tanta esitanzo 
dal punto di vista tecnico e tanti serupoli dal pun 
to di vista storico, il problema del prolungamento 
del ponte non si presentava certameste di facile s0- 
Juzione, 

Si trattava di offendere meno che fosse possibile 
questo cumulo di tradizioni, di timori, di pregindi 
conciliaudo le esigenze moderne col rispetto dell'ar- 
te e della storia. Il progetto definitivo fu comincia» 
to a studiaro con questi criteri dall'Ufficio della si- 
stemazione dal Tevere fin dal 1888 e più specialmen: 
te dall’ingeguere del Genio Civile cav. Augusto Po- 
lidori ed î suoi stadi bano infetti raggiunto com- 
pletamente lo scopo. 

Col prolungamento, i cui lavori furono eseguiti 

sotto la direzione dello stesso cav. Polidori il ponte 
ha mantenuto inalterata la sua linea artistica e mo- 
numentale, I lavori relativi appaltati all' Impresa 
Medici il 28 marzo 1892, furono iniziati nell'aprile 
successivo ed ultimati nel docembre decorso, impor- 
tando una spesa complessiva di circa un milione di 
lire, I medesimi hanno consistito essenzialmente nel- 
l'aggiunta di due muovi archi grandi in sostituzione 
dei piccoli estremi che furono demoliti è nella siste- 
mazione del piazzàle di fronte alla Mole Adriana, 
con l'abbattimento dell’antico muro di-cinta del Ca- 
stello. 
"Il ponte così come è stato sistemato è tutto oriz= 
zontale, meno che sul lato sinistro, dove provviso- 
riamente, fino a quando cioè non sarà provveduto 
in modo stabile al nuovo Lungo-Tevere, è stata crea» 
ta una,breve rampa d'accesso alla via del Banco San 
to Spirito. ; 

In complesso misura ora fra i suoi estremi una 
Innghezza di metri 128; ha cinque archi uguali a 
pieno centro di 18 metri di corda, con le banchine 
elevate di un metro al disopra del livello di magra 
ordinaria, 

Il manto dei nuovi archi è stato fatto in peperino 
di Viterbo e tutto il resto dei lavori in piotra da 
taglio in travertino. 

1 lavori di demolizione dello vecchio arcato e quelli 
per l'allargamento dell'alveo del fiume furono cansa 
di alcune scoperte archeologiche di grande impor- 
tanza. 


Fra queste merita il primo posto quella relativa 
alla sezione dell' alveo del fivme ideato e costrutto 
dagli antichi con tanta finezza d'ingegno e con tanto 
buon senso pratico da scuotere la fiducia — come 
ebbe a scrivere il Lanciani — nei vantati progressi 
dell'idraulica moderna. 

Il Tevere va soggetto ad oscillamento di magra 
e di piena che giungono sino a metri 11,82 (piena 
del 1870) o metri 14,15 (piona del 1598) di differen- 
za altimetrica che ammontano fino a quattordici por- 
tate il volume ordinario delle acque. 

Onde assicurare un regime razionale di scolo ad 
un finme così variabile con i lavori di sistemazione 
quasi compiuti oramai si è dato al tronco urbano del 
Tevere un alveo a sezione unica. I lavori del ponte 
Elio provarono che gli antichi invece gli avevano 
creato un alveo a sezione tripla, la prima di 
la seconda perle pione ordinario, la terza per lo 
straordinarie, — 

Si constatò infatti che il ponte Elio éra formato 
da otto reato e tre centrali di metri 18,39 di dia- 
metro erano destinato al passaggio dello acque di 
magra, rinchiuso in ‘un ‘alroo. lungo dn ciglio a 
ciglio m. 66,50. Per le ordinarie l'alveo crescera fino 
nia. 97,50 in larghezza a m, 3,25 in altezza è si 


aggiuugevano alle tre Inci del ponte due minori la- 
terali di m. 769dì diametro. 

La sezione ammentava cesì di 316,87 metri qua 
drati. Per le piene massime poi l'alveo era spinto 
gino alla lunghezza di m. 135 con aumento di 8,76 
di altezza e di m. q. 30625 di sezione aggiu 
dosi alle cinque Inci già notate altre tre del diame- 
tro rispettivo di m. 3 e 8450 a sivistra di m. 3,752 
destra. 3 

In tal modo il filme scorreva in stagione 
dell suno dentro limiti netti e precisi e proporzio- 
nati alla sua portata senza det luogo ad intera» 
menti ed a bassi fondi. 

Questo sistema, allorchè si trattò delia 

del Tevere, fu quasi intuito dall’ ing. 
vali, direttore dell'Ufficio idraulico comunaie, il qua- 
le, pur ignorando i particolari tecnici delle antiche 
arginature urbane, aveva prepeste arginature non 
dissimili da quelle scoperte. 

La sola differenza fra il progetto Vescovali e quel- 
lo eseguito da Adriano sta iò, che alla secon: 
da banchina verticale Adrianea îl Vescovali sosti- 
tuiva una banchina a scarpa di 45°. 

Forse seguendo tale sistema si sarebbe evitate lo 
interramento dell’ Isola Tiberina e la nave d' Escu- 
lapio non sarebbe rimasta a secco! 

Dai lavori del ponte furono inbltre messe allo sco- 
perto le fondazioni delle due cappelle cspiatorie di 
Nicolò V, costruite coi frammenti di auticke scultu: 
re e Îa lunga rampa di accesso dal piano del Campo 
Marzio a dorso del ponte; nominata sovente. nelle 
memorie del Medio Ero ed a piedi della quale sor- 
eva l’arco trioufale di Graziauo Valentino e Teodoro. 

Naturalmente tutte queste scoperte acuirono sem- 
pre più le opposizioni degli archeolugi contro i la- 

, ma mon valsero ad impedire che i 
vorî stessi venissero compiuti e se una parte del vec- 
chio ponte si dovette sacrificare al piccone demoli- 
tore, Ja Roma moderna nei restauri e nel prolm 
mento del ponte Sant'Angelo può sempre ammirare 
un'opera degna della Ron 


Arti peL Gorervo 


La Gazzetta Ufficiale del 10 contiene: 
Legge che approva la Convenzione per la regi- 
strazione internazionale dei marchi di fabbrica e di 
lercio — Relazione e decreto che scioglie îl Con- 
siglio comunale di Sant'Eufemia d'Aspromonte (Re 
‘alabria) € nomin î. commissario? 
dinario Direzione generale del Debito Pubbli 
Personale consolare — De 
Alessandro, console 
— Lambertenghi conte Bernardo, console a Dublino, 
colloe, a disposizione — Millelire cav. avv. Giorgio, 
console a Prevesa, nominato uficiale della Corona 
d'Italia — Squitti cav. ave. Nicola, console a_di- 
sposizione, i cav. avvo- 
cato Alessandri a Porto Said. collocato a 
disposizione — Negri nob. Enrico, vice-consale adi- 
sposizione, destinato a Costartinopoli — Gradara 
dol le a Bento Goncalvez, nom. cavalii 
re della Corona d'Italia — Caccia-Dominioni conte 
Carlo, vice-console a Salonicco, trasferito a Lione — 
Rosset avv. 
rito a Salonicco — Agneta D.r Giuseppe, nominato 
console a Cordoba (Argentina) — Higlund cav. An- 
le offerte dimi ni da console a 
i , nominato con- 
poduro Giovanni, nominato 
ghi Domenico, id., id. 
id. a Liverpool — 
nte consolare in Go- 
Luigi Isidoro, id. id. in 
A gio Marzet Carlo A. 
id. id. a Resistencia (Rosario di Santa Fè) — Sem 
reza Carlo Gactano, id. id. a Lacuna di Terminos 
Kruse Gustavo, id. id. a Malmò (Gothenburg) 


—m__ 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


[Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Firenze, 10, ore 14.20. — Sabato prossimo, col- 
«intervento di S, A. R. il Principe di Napoli e di 
tutte lc autorità locali, avrà Inogo la solenne inau- 
gurazione delle nuove iufermerie nell'Ospedale degli 
Innocenti, 


‘altanissetta, 10, ore 12,40. — E' morto il 
dott. cav. Antonio Colombo, di Varese, R. provvedi- 
tore agli studi. 

Di alto ingegno e di eletta coltura, scrisse nel 
colo con Uesare Correnti, Tenca, Massasani e 


vzneta nobile 


sole a Stocco 
vice-console a Bordeaux — Z 
a Malta — Hardy En i 
Magnaini Rodolfo, n 
letta (Tunisi) — Isa: 
nthi (Costantinopo 


Combattè con Garibaldi a Tmino, ed a Varese. Fu 
segretario privato di Cavour ed uno dei fondatori 
della Persereranza. 

Ai compianto uomo furono rese solenni onoranze. 

Empoli, 10, ore 11,20. — In una numerosa a- 
dunanza dei fabbricanti di fiammiferi della Toscana, 
nella quale era rappresentata anche la Ditta Medici 
di Milano, dopo viva discussione, si è votato un or- 
dine del giorno col quale venne stabilito di inten 
tare in ogni centro industriale causa al governo per 
rifacimento dei danni, causa l'applicazione della nuo- 
va tassa, 


Milano, 10, ore 14.20. — Nell’autisala del Con- 

glio comunale si è rinnita la Commissione per la 
revisione delle liste elettorali. presieduta dal R. Com- 
missario conte Bonasi. Eecovi il risultato definitivo 
del suo lavoro. Nuovi iseritti nella lista amministra- 
tiva 1561 e 1965 in quella politica; cancellati nella 
prima 1451 e nella seconda 1616: negata l'iscrizione 
di 1694 nella prima, e di 1978 nell’altra. La lista 
elettorale fu stabilita così in 48,356 elettori ammi- 
nistrativi, a 42,359 politici 

Termini Imerese, 10, ore 10.25. — Le for- 
xa pubblica, avvertita dal contadino Colletto e da 
sua moglie della località ove trovavasi nascosto il 
brigante Varsalona, colla sua banda, venne a contiit- 
to coi malandrini, ll Varsalona riestì però a fuggire 
e saputo della delazione, recatosi alla casa del Col- 
letto lo assassinava a colpi di pugnale, unitamente 
alla moglie. 

La feroce vendetta impressionò vivamente 
polazione. 


la po 


Brescia, 10, ore 12,35. — Un decreto prefet- 
tizio aunulia la deliberazione presa ad unanimità 
dal Consiglio comunale d'intitolare a Trieste una 
via della città: vivi commenti. 

— Pel'banchetto a Zanardelli essendosi comple: 
tato il numero dei posti disponibili in 630, si re- 
spiugono le nuove iscrizioni, meno pei deputati. 
Questi sono già iscritti în numero di cinquanta, 

Sarà il banchetto politico più numeroso tenutosi 
in Italia, 

Teri furono a Brescia parecchi deputati fra cui 
Sacchi e Ronchetti. Vuolsi che abbiano conferito 
coll’on. Zanardelli 


Napoli, 10. — In seguito ai risultati della in- 
chiesta fatta dal Consiglio di direzione del Musco 
artistico indastriale sui deplorevoli fatti d’insubordi- 
nazione colà verificatisi ed alla piena conferma di 
quei risultati da parte dei due ispettori dei Minist, 
ri di agricoltura e dell'istruzione, comm. Boito e 
comm, d'Andrade, il Consiglio di Direzione del Mu- 
seo ha deciso di riaprire Je scuole e Je officine il 

iorno 14, licenziando però i dodici alunni colpevoli 

i tumulti e sospendendo dal soldo quei professori 
e capi d'arte che lî istigarano. 

A Napoli la misura è stata accolta con piacere dal 
pubblico e dai più importanti giornali. ì quali re- 
devano con dolore chiuso un istituto che ha acqui- 
stata tenta fame. 


rammentare alla pepolazione lc presuri 


mia sanitaria. 


(N) Napoli, 10, ore 1840. — Domani l'on. Ba 

celli riceverà il Uorpo accademico, 
— La squadra partirà per Gaeta Ta sera del 16. 
ma che mercoledì prossimo: parîiranno 


per Massaua 700 nomini con 20 © 


L'elezione del pres dente ell'Associazione dla Stampa. 
Firenze, 10, ore 11,20. — La Nazione, nel ri- 
portare um reclamo di molti giormatinti di provim- 
cia, appartenenti al partito moderata, ele non 
un'taro la scheda ver l'elezione del vresidente del 


l'Associazione @ Roma, aggiunge che anche al ro 

È dattori del smo giornale non pervenne la scheda © 
nom poterono così prender perte al voto, dichiaran- 
do di aver ricevato solo ieri la scheda per la vata- 
zione di ballottaggio. 


Longevità. 

Forino. 9 (p. c) — In una soffitta. del Corso 
Regina Margherita abita presso una famiglia di ope- 
rai certa Orsola Poma nata a Ceres nel 1704, che a 
giorni compie l’invidiabile età di 101 anni. 

L'avola sua morì a 108 anni, ed una sua sorella 
morì lo scorso anno a 96 anni. 6 

La vecchia ancora vegeta e robusta conserva tutti 
i capelli e i denti e cammina ancora speditamente. 


Burrasche e neve. 


($) Sant'Angelo dei Lombardi. 10. — 
Cadde abbondantissima la neve, che raggiunse l'al- 
tezza di un metro e mezzo, Continua a nevicare. 

Sono erollate parecchie tettoie e pericolauo altre. 

ma Vittima. 4 
iabilità e le comunicazioni postali sono in- 


(N) Napoli, 10, ore 18,40. — Il tempo si ri- 
mette. Si ripiglia il servizio postale. 


Chovica pena Etenanza 


fon so se quest'anno alla Reggia del Quirinale 
vi saranno i soliti balli. C'è un vuoto a Koma per 
la chiusara del Parlamento, per la mancanza di 
forestieri e per l'esodo delle dame, rinchiuse nelle 
ilenziose qilte signorili, che non può incoraggia» 
re la Corte ad aprire le grandi sale del Palazzo. 

Ma se quei balli, come si spera per l'industria ro- 
mana, vi saranno, gli invicati delle LL. MM. vi 
dranno per la prima volta il grande servizio 
uscito dalla fabbrica del marchese Ginori a Doe- 
cia, servizio da tavola, da catîè, da thè, da con- 
sommò e da cioccolata per quattrocento persone, 
La fabbrica Ginori ha lavorato molto tempo, pri 
ma per creare le forme 6 poi pei eseguire gli 
numerevoli pezzi di cui esso si compone, ma ha 
lavorato bene e la Corte è stata contentissima. 
Era nn onore quella commissione per l'antica feb- 
brica italiana, la sola che è vivente e prospe 

pari di Meissen, di Vienna, di 
e di Berlino, mentre le altre manifatture ii 
sono sparite, e si capisce come essa abbia p 
impegno nell'inviare alla Reggia esemplari 
perfetti come tecnica e come decorazione artistic: 

Il servizio reale è semplicissimo, di una sem- 
plicità signorile, anzi reg Non fiori, non di. 
segni geometrici, non arzigogoli. La pasta è di 
quella di colo, cioè la più fine che si possa im- 
maginare. 

l piatti hanno la forma di quelli di Sassonia 
Augustus Rex, larghi, dentellati, con l’orlo a ri- 
lievo formato da un inerociarsi di linee, detto 
comunemente a stuoia, Sulla dentellatura vi è un 
largo filetto d'oro brunito, e da un lato, sotto la 
stuoia la corena reale dello 0 oro. Le forme 
delle zuppiere, dei vassoi, di tutti gli altri pezzi, 
imitano pure le antiche forme di Sassonia e a 
quelle forme eleganti la perfezione della tecnica 
dà nn grande valore, come a tutto il servizio 
reale. 

Questo regale servizio non è la sola novità di 
quest'anno che Doccia abbia creato. Vi è un al- 
tro bellissimo servizio, pure a stuoia, ornato di 
fiorellini e di tralci d'oro matto, d’oro brunito e 
d'oro buono, che è pure ricchissimo: ve n'è un 
altro copiato su nn antico modello della fabbri- 
ca, anelesso a rilievo, con i vassoi quadrati e 
la decorazione a fiori. Non parlo poi del celebre 
servizio del Giglio, tutto ornato dei gigli fioren- 
tini in più toni d'oro e di giallo, che i frequen- 
tatori di casa Ginori hanno veduto sulla tavola 
del marchese Carlo, come specimen dei suoi pro- 
dotti, nè dell'altro con l'orlo tutto blex de Sèeres, 
perchè questi due servizi contano già due o tre 
anni di vita; però la loro età non li fa invec 
chiare e rimarranno sempre belli è sontuosi. 

Tutte le signore che hanno veduto a Roma la 
bella esposizione di arte ceramica al palazzo del- 
le Belle Arti, rammenteranno, nella mostra retro» 
spettiva della manifattura di Doccia, di aver ve 
duto antiche porcellane decorate in stile Luigi XV, 
di un delicato colore porporino. Quella decora- 
zione così elegante ora si copia per servizi da 
tavola, lasciando il fondo dei piatti tutto bianco 
e ornando soltanto l'orlo. Questa risurrezione è 
destinata ad aver molta voga, perchè la fabbrica 
conserva in quegli ornati l'antica tradizione e 
anche perchè essi sono di un gusto squisito e ar- 
monizzano per'ettamente con lo stile rococò ora 
in voga nelle sale da pranzo. 

Molto eleganti pure sono quelli con ornati sot- 
tilissimi d’oro, uniti a un colore pallido, come 
giallo o azurro, ma i porporini portano, secondo 
me, sempre il vanto. 

In fatto di servizi meno cari, anzi addirittura 
a buon mercato, segnalo quelli decorati a rami 
di lilla, di glicine. a miosotis. Un orlo d’oro fa 
risaltare gli ornati, ma il servizio è carino e de- 
licato anche senza, 

‘’ome bomboniere ne ho vedute certe, imitanti 
le antiche Sastonie, con leggieri levi, filetti 
dorati e minuscoli e pallidi fiorellini. Sono ele- 
gantissime come dono di cotillon e anche per in- 
Viarsi piene di dolci. 

In fatto di servizi da cafîè, da thè e da cicc- 
colata, vi sono molte novità. 

Prima di tuîto le tazzine quadrate, di un co- 
lor giallo che prende i toni caldi del tramonto, 
poi quelle bianche a rilievo con sottili meandri 
d'oro, fini, delicate ed elegantissime come forma, 
poi le altre scanuellate all'uso inglese, variatis: 
sime nelle forme e nella decorazione e per ulti- 
mo un #éfe è téte sontuoso, di bleu de Sèvres 80- 
pra porcellana sottilissima, decorato a paesaggi 

i oro preeipitato in diversi toni. 

Un'altra novità, ma non più in porce?lana, sib- 
bene in maiolica. sono i trionfi per tavola. Due 
schiavi, modellati come sa modellare il professor 
Lucchesi. appoggiano le piante poderose su uno 
soccolo solido è sorreggono sui forti omeri una 
coppa turchina. 

A questi due trionfi potrebbe andarne unito un 
terzo per centro di tavola, anch'esso nei bei toni 
del turchino, con quattro piccole coppe per con- 
tener dolci. di un pallido colore carnicino, si- 
mile a quello della valva di una conchiglia ma- 
rina. 

In fatto di giardiniere, ne segnalo una tar- 
china, fiancheggiata da due aquile. stupendamente 
modellate. E' molto signorile e molto artistica e 
segnalo pure una coppa grande, con il fondo di 
smalto bianco, su cui è dipinta un Andromaca, 
E' questo nn pezzo di eran valore, che onora la 
fabbrica, la quale per la prima ebbe vanto di far 
vedere nell' Ésposizione del 1855 a Parigi, come 
da noi non fosse morta la tradizione delle maio- 
liche artistiche. 

Da Doccia, ove si fabbricano oggetti di tanto 
valore d’ arte e altri sottili e delicatissimi co 

fattura, non s0 se sapete che escono, oltre tanti 
altri prodotti svariati, anche le stufe più solide, 
più pratiche che vi sieno da noi. In Toscana da 
lap di un secolo esse servono iscaldare tutte 
le case, Sono stufe di terracotta, grezze, se si 
vuole spender poco, dipinte di bianco o di altro 
colore € ornate d’oro, sè debbono servire per quar- 
tieri eleganti. Ma il vantaggio delle stute Ginori 
sta nell’ essere assolutamente inodore e nel con- 
servare lungamente il calore. 

Per stanze di studio, per camere da letto non 
vi è stufa migliore nè più sasa, e noi che siamo 
assuefatti a trovarle neî quartieri della l'oscana; 
le rimpiangiamo a Roma Euma Perodi. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Vn telegramma da Palermo ci annun- 
zia l'esito lusinghiero ottenuto colà dalla nuova e 
pera dei maestro Bimboni, Santussa, seguito della 
Cavalleria rusticana. 

Fa assai festeggiata la signora Busi, protago- 
nista, 

— Telegrafano da Praga ai giornali vienuesi che 
il maestro Seoncavallo ha assistito la sera del'8 cor- 
rente, al ‘l'eatro Nazionale boemo; alla: prima rap- 


presentazione dei fagliacci, che ha avuto esito 
solendido, 


ecggione addirittura meravigliasa, 


dine é qualo ben di rado 
potrò ndire l’eguale. , 

Così si esprimeva jl maestro folicitandosi col di- 
rettore d'orchestra, {g. Schubert. 

le 

Concerti. — Interesantissimo l'ultimo concerto 
classico a Monte Carlo. 

L'orchestra del signor L. Téhin la interpretato la 
“ Reformation symphonie - di Mendelssohn con lar- 

di stile © sentimento religioso. 

Molto applaudite le variazioni sull’ “Inno au- 
striaco , di Haydo, l'“ Academische Fest , (1. au- 
dizione) di Brahms; lo “ Rouet d'Omphale , di 
Saint-Saîns e l’ouverture di “ Egmont , di Bee 
thoven, così drammatica e così bella. 

Varie —La signorina Gabriella Tholer. societaire 
della Comédie Francaise, morta di recente, ha legato 
al Conservatorio di Parigi una somma di 10,000 li- 
re. Questa somma dovrà casere impiegata in rendita 
3 per cento ed ogni nino l'ammontare degli arre- 
trati dovrà essere versato all’allieva che otterrà il 
secondo premio di commedia. 

Questo legato dovrà chiamarsi 


a a 
Per il Pubblico 
na CALENDARIO. = 
VENERDI, 11 Gennaio 1895 -S. Iginio papa. 


Leva il sole allo oro 7,3? my- Tramonta sl 
Lova la luna alle oro 3,9 s.- Tramonta a 


“ E' stata un 
‘esecuzione di prin' 


Premio Tholer. 


BOLLETTINO METEORICO 
10 gennaio 199 

Europa depressione estesa ma non intensa alta Italia 
alla penisola balcanica, pressione 759 estremo 
Alta Russia orientale. Budapest 74 

Arcangelo 

Italia 8 ore: barometro salito dovunque; pioggie e ne- 
vicate Nord ed Appennino, pioggia graudine altrove; venti 
forti ponente a libeccio fuorche Nord; temperatura sempre 

stanza mite; mare agitato, grosso. 


mo Nordove f, nuvoloso coperto all 
mo pomento fnorchè Nord. 
Barometro 75) valle padana; 
Locce, 760 Malta, 
Mare mosso agitato. 
Probabilità: venti freschi terzo quadrante Sud, setten- 
trionali estremo Nord, cielo nuvoloso con pioggls qualche 
nevicata; mare mosso agitato. 


ji Portotorres, Cosenza, 


GUIDA DEL FOR 


Veneraì. 
bero: Barberini dalle 13 
nea delle # 
ticana dal 
po le 
Albani: ore pomeridiane (y 
Monte di Pietà, Arco del Monte 
nale d'arte moderna, d 
Castel S. Angelo 
della Pi 


0 nl palazzo Torlonia) 


Vaticani 


Musei e sso ad una lira 
a dello an- 


San Giovanni La io Romano 
tichità extra wi n - delle 
Terme. Dioeleziane, ia di 
villa Borghose dalle 1l 

Musei Ca i - Palazzo dei Conservatori, Tabulario 
o torre 10, dalle 9 alle 15. 

Cata n 
bero - di SL Calisto, 

Vatacombe ebraiche (villa Randanini sulla via 
Autica 47) ingresso L. 1, dalle 

. Terme di Tito - Foro Romano, ingresso gratuito - Pa- 
latino - Terme di Caracalla, ingresso L. 1, dalle 9 al tra- 
monto. 

Sepalero di 
1a sprosso Port 
centesimi 25. 

Ville: Colonna - Pamphili Dori 
zio, pes cisitarle occorre permesso; dalle 14 gl Iramonto 

Esposizione di Arte Industrialo (Arts Crafts & 
striosì TI i. Aperta daile 10 alle 18. Ing 


e Colombario di Pomponio Hy- 
Sebastiano: dalle ore 10 alle 1S - Ingr 


fuori poria $. Panera- 


dalle 9 alle 15 + 
- Vaticano di 


ioteche: Alessandrina (Universi 
Angelica (S. Agostino) dalle 8 alle 
alle 15 - C'asanatense (Mb 

palazzo 


» dalle 9 alle 15 © dalle 19 alle 22 
9 alle i. 


nta Cecilia 


STATO CIVILE 
Mati e morti denunziati il giorno 8 gennaio Il 
fati 45 compresi 3 nati morti 
Morti 37 dei quali 9 sotto { 7 anni 
morti 
Ovidi Bernardino fu Giovauni, Poggio Cancello, iS, coniug. 
Joffret Auna fn Giacomo, Rom: 
li Adelaide fu Gaetano, îd., 
Ascenzi Teresa fn Domenico, Genazzano, 48, coniug. 
Pietropolli Ester, 18 
Baldantoni Antonio fn Luigi, Ancona, 
Molinari Margherita fu Giovanni, Moztars 
Liberati Lucia di Gregorio, Torino, 13 
Scarpellini Elvira fu Angolo, 88, coniug. 
Spodoni Flavia fu Angelo, Orvinio, 36, id. 
Possidoni Giuseppe fn Domenico, Aceumoli, 61, coniug. 
D'Amico Domenica Rosa fn Loreto, Montereale, 88, id. 
Valentini Lucia fu Antonio, Roma, 70, ved. 
De Meillot Rosa fu Spirito, Roma, 40, nubile 
Gianni Pietro fu Innocenzo, Roma, 61, coniug. 
Disi Orsola fu Luigi, 79, ved. 
Maccaroni Adriano fu Salvatore, id. 
Del Frate Greste di Vincenzo, id. 
li Andrea, Tri 
Cnpollini Caterina fu Giuseppe, Monteporzio, 
Gacanangeli Maddalena fu Loreuzo, Sarnano, 09, ved. 
Baldinnzzi Maria fu Domenico, Arezzo, 30, id. 
Fioravanti Beatrice fa Domenico, Camerata, 24, coniug. 
Bosi Argenia fu Andrea, Roma, 24, nubile 
Sueei Rosa di 8. Arcangelo, 29, coniug. 
‘Toso Lorenzo di 
Balzan Antonio di Marcantonio, 21, id. 
Ferri Pietro di Enrico, Roma, $. 


SCIARADA 

Da me ogni giorno viene a desinare 
Un nepote che onor fa a Bacco in duo, 
Meglio d'ogni sua zia, d'ogni zio suo. 
Per questo, intier, sogliamo lui chiamare, 
Scbben non sia più quegli un giovineello; 
Ma il nome di battesmo è proprio quello. 


Spiegazione del Rebus-Monoyerbo di ieri: 
INDIRE 


tI " 

ASTE, APPALTI E 00 A 

Comune di Delebio (Sondrio) — Asta per l'ese- 
cazione delle opere a difesa deli'abitato dal torrente 
Lesina. Somma preventivata L. 86,518.49, Il 26 gen- 
naio corr. ore 9 ant., ufficio municipale, 

Prefettura di Terra di Lavoro — Appalto 
ad unico ineanto dei lavori complementari a quelli 
di costruzione del 5.0 tronco Valle Cupa San Donato 
pel prezzo a base di delibera di L. 54,800, — S8corr, 
gennaio, ore 11, uffici Prefettura di Caserta. 

Prefettura di Piacenza — Asta ad unico 
esperimento per l'appalto dei lavori di rialzo del tratto 
di arginatara del 2.0 Comprensorio del Po, metri 
8241.20 base dell'asta L. 75,714. 1128 gennaio corr., 
ore LI qut., ufiicio della Prefettura. 

Comune di Mistretta — Asta per l'appalto 
della pubblica illuminazione a tutto il 1899, Annuo 
corrispettivo di L. 19,000. I1 18 corr. gennaio, ore 12. 
Ufici municipali. 

Municipio di Cuneo — Asta per lm vendita 
della casa Cariolo. Base dell'asta L. 68,000, Il 7 feb- 
braîo p. v., ore 10, nel palazzo municipale, 


tf 


Dopo breve ma. penosa malattia, sopportata con 
cristiana rassegnazione, esalura l'anima a Dio mer- 
coledì, alle ore 10, la signora 


CAROLINA BIAGIOTTI vedova MAGNANI 


Modello di virtù e di madre, lassia in quanti la 
conobbero larga ed imperitura eredità di affetti. 

Oggi, venerdì, alle cre 10, sarà celebrata nella 
chiesa di S. Lorenzo in Lucina una messa in suf- 
fragio dell'anima della defanta; poscia. avrà luogo 
l'accompagnamento fanebre a Campo Verano,  R.Af. 

La famiglia Pouselé, commossa profondamente per 
le testimonianze di affetto prodigate al caro estinto 


AUGUSTO PONSELE 


ringrazia vivamente tati coloro che vellero render= 
gli l’ultimo tributo di amicizia accompagnandone la 
salma all'ultima dimora. 
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Palazzo di Giustizia 
Processo del Riso 

Terminato l'interrogatorio del comm. Gallina, ebbe 
la parola il cav, Mancini, îl quale sostenne l'appello 
del Pubblico ministero contro quella parte della sen- 
tenza del Tribunale, nella quale si esclude il reato 
di falso. 

Gli rispose, efficacemente, il professor Gerardi, uno 
dei difensori del sig. Chauvet. 

Quindi prese la parola l'avv. Bernini, dî Novara, 
il quale parlò lungamente in difesa di Adalgiso Pinto. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra i0 
— massimo: 7,3 — minimo: 4.0. 

I Prefetto a Napoli. — Il nostro pre- 
fetto, marchese Guiccioli. parti ieri all’1,20 alla 
volta di Napoli per assistere al matrimonio della 
signorina Crispi. 

Roma all'on. Crispi. — Il Principe Ro- 
spoli, sindaco di Roma, la spedito all'on. Crispi 
a Napoli il segnente telegramma: 

“ La Giunta, nel su» congresso di oggi volle 
associarsi alle tante dimostrazioni di simpatia e 
di affetto che si rivolgono alla E. V. in questo 
momento che è certo Îl più grato della sua vita 
domestica, ed io mi onoro farmi interprete con 
la E. V. di tali sentimenti, bene augurando, in 
nome mio e dei colleghi, all’avvenire dell'amata 
figlia. , 

L'on. Francesco Crispi ha risposto così, 

“ Principe Ruspoli, sindaco di Roma. 

“ La Rappresentanza della città immortale mi 
onora e mi conforta coi suvi augurii, col suo voto 
e col suo affetto; e non basta la mia gratitudine 
per rispondere a codesti sentimenti, în questo 
giorno solenne della mia vita. , 

Cosi qure il senatore Berardi telegrafava a 
nome della Deputazione provincial 

Esprimo vivo, unanime compiacimento miei 
colleghi Deputazione provinciale di Roma pei 
lieti auspici sotto eni apresi l'anno per voi e vo- 
stra famiglia. . 

“ Interpreto i loro voti ardentissimi sperando 
che avvenire arrida fecondo di gioie agli sposi, 
e che V. E. nella felicità dei suoi cari come nelle 
sorti rialzate del Paese è nella letizia degli ani- 
mi pacificati trovi il confortò a cui aspira il cno- 
re di un padre, il premio dovuto all’abnegazione 
dell'insigne patriota e statista. < 

— E la presidenza del Circolo Savoia ha di- 
retto quest'altro: 

L'avvenimento che di fiori e di amore oggi cir- 
conda la casa del grande statista italiano, gli sia 
di lieto anspicio pei destini d'Italia. 

AI Pantheon. — Ieri mattina al Pantheon 
sono cominciati i lavori di addobbo del tempio 
per la solenne messa che avrà luogo il giorno 19 
a spese dello Stato, 

Pei bilati e pensionati comunali 
-- A senso dell'art, 100 del regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, dovendo il pa- 
gamento degli assegni di giubilazione e pensione 
corrispondersi a mese maturato, la Giunta, con 
recente deliberazione, ha stabilito che il paga- 
mento stesso abbia principio col giorno 25 di ci. 
scun mese. 

Ma perchè gli assegnatari non abbiano a sof- 
frire imbarazzi dall’ applicazione immediata di 
questa disposizione, la Giunta stessa ha disposto 
che vi si addivenga gradatamente col ritardare 
il pagamento di un giorno ogni mese a comin- 
ciare dal corrente gennaio. DÎ conseguenza si av- 
vertono i signori pensionati e ginbilati che le 
giornate di pagamento rimangonofissate d'ora in 
avanti fino a raggiungere la data stabilita del 25 
del mese, come appresso : 

1895 Gennaio giorno 10 1895 Agosto giorno 17 
Febbraio » Settem. 18 
Marzo S » Ottobre 19 
Aprile » Novem. 20 
Maggio » Decembre al 
Giugno 1856 Gennaio 
Luglio —, 16 , Febbraio , 

dal mese di Marzo 1896 in poi giorno 25 

Notizie farmaceutiche. — Sono state pa- 
cificamente risolute ed accomodate le ultime contro- 
versie (che duravano da 6 anni) tra i farmacisti 
proprietari prima della legge sanitaria 1883, ol i 
farmacisti proprietari in forza di questa legge. 

L'opera pacificatrice è stata esercitata da ottimi 
colleghi (tra gli altri dal prof. Monari) membri tutti 
della Società testà costituita, che spera, nella con- 
cordia, l'avvenire della classe farmaceutica. 

. Università. — Ieri alle to pom. il prof. 
Raftaele Giovagnoli iniziò nell'aula II dell’Uni 
versità il suo corso di conferenze sulla “ Storia 
del Risorgimento italiano. , aa 

Il prof. Giovagnoli, con grande efficacia di siu- 
tesi, trattò della genesi e della evoluzione della 
idea nazionale. 

Non è possibile riassumere la conferenza del- 
l'on. Giovagnoli. 

Egli tratteggiò con parola calda e vibrata tut- 
to il lungo periodo di elaborazione ideale, accen- 
nando all'opera dei precursori dell'idea nazionale 
sino a Vittorio Alfieri. 

I numerosi studenti che assistevano alla con- 
ferenza — fra i quali notavansi alcune signore — 
applaudirono vivamente l'oratore. 

e conferenze dell'on. Giovagnoli sono desti- 
nate senza dubbio ad un completo successo. 

Il corso continuerà alle ore 3 pom. di ogni mar- 
tedì, mercoledì e giovedì, 

Al Collegio Romano. — Il prof. Erne- 
sto Masi continuò ieri lesne conferenze sulla Mo- 
narchia di Savoia. 

L'oratore riassunse il periodo storico da Carlo 
Emanuele I a Carlo Emanuele ILL accennando 
più specialmente all’epopea dei Valdesi, alla mor 
te di Carlo Emanuele 1, alle vicende di Vittorio 
Amedeo e della marchesa di Spigno. Rilevò la 
differenza di carattere tra Carlo Emanuele I e il 
padre suo Emanuele Filiberto, fermandosi alle 
fasi più notevoli del suo lungo ed avventaroso 
regno, per difenderlo dall’acensa di aver cambia- 
to spesso di alleanza, dimostrando come ciò fosse 
indispensabile per difendere il piccolo Piemonte 
nelle contese fra Francia e Spagna. 

Nel corso della sna conferenza il prot. Masi 
ebbe più volte occasione di rilevare l'indifferenza 
del popolo italiano nelle guerre di successione, 
dalla quale valsero a ridestarlo soltanto le can 
nonate della Rivoluzione francesi 

Il conferenziere fu vivamente applaudito. 

®ubblica istruzione. — Licei: Il prof. 

Nani Rafiaele, preside di liceo, per ragioni di 

servizio è stato trasferito da Cesena all'Unberto 

di Roma. p 

Convitti Nazionali. — Celia Salvatore, istituto- 
re, è trasferito da Correggio a Roma. 

‘Scuole Normali, — Gereschi Alamanno, titola- 
classe di lettere italiane nella scuola 
femminile Margherita di Suroia a Roma 
ito alla Vitoria Colonna. 

li Amelia, reggente oi lettere italiane dal- 
la femminile Vittoria Colonna è trasferita alla 
Margherita di Savoia, 

I Istituto archeolegico germanico. 
— Oggi, ore 15 nella consueta adunanza il dottor 
Huelsen parlerà sul tempio palatino della Magna 
Mater; il dottor Savignoni, intorno ad un bron- 
20 arenico trovato nell'acropoli di Atene. 

Festa militare. Ricoriiamo che il 13 
corrente, alle ore ® powm., nel Ristorante Valiani, 
alia stazione. avrà luogo l'annungiato banchetto 
tra i militari iu congedo, organizzato dalla Fra- 
telianza Militare Italiana. x n 

Al banchetto, che aì certo come le altre feste 
organizzate dalla Fratellanza Militare Italiana, 
riuscirà numeroso e importante, interverrano l'on. 
Crispi ed altri ministri e così pnre le principali 
autorità civili e militari. 

Alla sera di domenica 13 avrà luogo, alla sede 
della Fratellanza, un ricevimento, e verrà servito 
un rinfresco. 

nei soci che non avessero ancora ritirato dal 
la Segreteria la tessera pel banchetto, 
tati a ritirarla venerdì 0 sabato gora gl più toa 
dalle ore 6 alle 10 pom., nella sede sociale in 
piazza del Grillo N. &a 
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pigna La Giantaam- 

le vpi 

n per a Preso le seguenti delibera- 
‘tascati — Respinge il bilanci: 

Ling rio | rilancio 1895, 

Castelnuovo di Porto — Respinge id, 

Canale Monterano — Id. id. 

Artena —, Approva id. 

Oriolo Romano — Respinge id. 

Torrita ‘Tiberina — Approva id, 

Riofreddu — Respinge id. 

Manziana — Td: id. 

Nettuno — Approva la sistemazione del debiti 
con la Società delle ferrovio secondarie Romane, 

[d. Approva lo storno di fondi di lire 63,59 d 
bilancio in corse. sile) 
Ta. Approva la vendita di 20 piante di faggi 
ua di 20 piante di faggino e 

Castel Gandolfo — Approva la transazione coi si- 
gmori Cardelli Marassi e Pacifici per restauri di ana 
casa. 

Ischia di Castro — Approva il ritiro di 
avo pprova il ritiro di somma dal 

Percile — Approva la cessione d'area al sig. Im 
peri Celestino. 

Corneto Tarquinia — Approva il ritiro di 
dalla Banco, Generale — “Eroe di rito di somma 

cooglie in parto Gammarelli Annibale — Care 
pentieri Annunziata, " 

Telegraphicon. — I risultati delle prati- 
che fatte dal Comitato per il Zelegraphicon non 
potevano essere migliori. p 

In complesso, a quello che ci è dato di poter 
sapere, si prevede una festa grandiosissima e bril: 
lante. Autorità e privati hanno appoggiato per 
quanto era in loro questa idea generosa. 

Ancora non è stato stabilito il giorno in cui 
avrà luogo questa festa, poichè i preparativi so- 
na lunghi e difficoltosi. 

Sono giunte dalla Prefettura di Regzio Cala 
bria le fotografie delle località danneggiato dal 
terremoto, ordinate appositamente pel Comitato 
dall'on, Galli. Questi ha promesso di intercedere 
presso S, M. la Regina perchè accetti il pati 
nato della festa. Sarà costituito anche un Con 
tato d'onore, composto delle prime dame dell'a» 
ristocrazia romana. 

Alla sede del Comitato piovono doni per la lot- 
teria; sono doni ricchissimi, che le daranno ana 
importanza speciale; basti dire che la ditta Ro- 
sati di Milano ha inviato oggetti pel valore di 
L. 1500, ed i fratelli Branca 60 bottiglie dei loro 
prodotti. ° 

Inoltre vi sarà l'esposizione elettrica, in cui 
gureranno tutti i ritrovati della scienza dell 
Iettricità. senza contare il museo e le macchine 
del Ministero poste 6 telegraîi e tutti gli appa- 
rati del genio militare. : 

A proposito di questo, il Ministero della sue 
ra ha ordinato ai comandi del genio di Pavia € 
Firenze di tener pronto tutto l’oscorrente per la 
esposizione. 

— Circa le altre meraviglie della festa, non jus 
siamo per ora fare maggiori indiscrezioni 

Conferenza Berti 
prossima (15), alle ore 1 
delle annnuziate conferenze di Ulelia Bertini: 
Attilj. Essa tratterà il tema: “ Donna Olimpia 
Pamphili e la Roma del suo tempo. © parlerà 
nella sala della Associazione Romana, al palazzo 
Qdescalchi, piazza SS. Apostoli. con ingresso al 
vicolo del Piombo 

en, — L'ultimo numero della Cri- 
tica, rivista settimanale d’arte diretta dal marchese 
Gino Monaldi, contiene 
in prosa?.. , — Considerazioni, verità 
e speranze di un musicista italiano assente (Lettera 
parigina) — G. Gariboldi, 

L'* Elogio della vecchiaia , di Paolo Mantegaz: 
za — Giulio Marchetti, 

Alfrelo Druneau “ Geutilitia ,, — G. Pietrame 
lara. — Polemica Palestriniana " Teatri e Concert! 

Vovità musicali — Notizie. ‘ 

aticano — Il Papa lia fatto regalare un 
splendido ignor Rota, vescovo d 
Lodi, in segno di sovrano gradimento pel tempr 
che egli ha amministrato la Diocesi di Crema. 

— È' imminente la pubblicasione di una let 
tera pontificia ai vescovi dell'Universo sulla pro- 
pagazion:: della fede. 

— Il Papa ha diretto una lettera all'arvive 
scovo di Terragona in Spagna. per richiamare 
all’obbedienza della chiesa alcuni cattolici di 
Spagna che si 8000 p col vescovo. 

— Ieri il cardinal ha tenuto 
la solita conferenza in S. Stefano del Cacco,par- 
lando dell'essenza dei Sacramenti. 

— Il signor Giuseppe Heywood, cameriere segre- 
to di Spada e Cappa, il quale con tanto zelo ed 
attività si è interessato dell'invio e'della ricon- 
segna degli oggetti inviati dal Santo Padre alla 
Esposizione Colombiana di Chicago, ha ricevato 
ora, in data 8 corrente, una lettera dalla Segre- 
teria di Stato. Con essa il cardinale Rampolla 
porge. a nome del Santo Padre, i più visi rin- 
graziamenti al siguor Hevwood per la parte da 
lui avota tanto per l'invio quanto per la resti- 
tazione degli oggetti stessi. 

Un barone che muore per la strada. 
— Ieri notte scorsa, verso le due 6 mezzo. una pat 
tuglia di guardie di P. $. rinvenne in terra in via 
Viminale il cadavere di un uomo dell’apparente età 
di 70 anni, Recatosi sul posto un fuazionario e un 
medico, fu constatato trattarsi di un cass di apo- 
plessia fulminante. 

II cadavere venne identificato per quello del ba- 
rone Alessandro Schweinfurt, d'auui 70, alloggiato 
all'albergo del Quiriuale. 

Egli è fratello del celebre viaggiatore tadesco, che 
si occupa con tanto amore delle quistioni africane 
specialmente della questione Eritrea. i 

Il barone Sheweinfurt l'altro giorno versava a' 
Comitato del terremoto L. 500 a beneficio dei dan 
neggiati dello Calabrie, È 

Non è poi vero, come ha detto qualche giornaa 
che all'albergo del Quirinale non si volle ricevere' 
cadavere, Il direttore dell'albergo inviò subito » 
posto il portiere con delle coperte. 

Il cadurere, secondo prescrive la legge. di dovette 
portarlo alla Camera mortuaria di S. Bartolomec 
all'Isola, È 

I pastori che bastonano. — I cibi 
nieri della caserma di S. Paolo, arrestarono i pasto 

vangeli Berordino, Bonanni Feliciangeto, Va 

Domenico e Valentini Antoni», tuîti di A: 
matrice e dimoranti nella località Mustacciano a 14 
chilom, fuori la porta S, Paolo, Essi furono ricono: 
sciuti autori del forimento in persona dei selciarol 
Giambrini Nicola e Luigi e Desimoni Augelv i qua 
li si erano presentati avvinazzati nella capanna ide 
pastori domandando con prepotenza della ricotta. 

Nicolo Giambrini ‘© il Desimoni riportarono t- 
rite guaribili in 12 giorni, e il Luigi Giambrini. 
come dicemmo, moriva, in seguito alle ferite, alls 
Consolazione, 

Renitente alla leva — I cavbiuieri 
starono Fausti Carlo di anni 20, da Roma, abit. 
in via Vanvitelli n. f2, perchè renitente alla ie 
del 1874, 

Pel giuoco — In via Caprareseia il cartolaiv 
Pauetti Nazzareno, di anni 25, da Tivoli, per que 
stioni sorte nel giuoco delle carte, si ebbe una col 
teliata alla coscia sinistra guaribile în !0 giorni. 

Morso da un cane idrofobo — Il ban 
bio Natalizzo Giovanni, di anni 8, nel «19 naes 
di Barissiano, fa morsicato da un cane suspetto i 
drofobo. ù A 

La parte offesa si gonfiò e il poverino fu acca 
pagnato iu Roma e ricoverato all'ospedale di S. @ 
como, dove quei sanitari si riservarono di giulican 

Vecchi conti — I carabinieri arroùtarono i 
in via del Pellegrino il messo esattoriale Pizzi 1t 
stide, di anni 32, da Sermoneta, perchè coni? 
mandato di cattura, d,veado espiare 1! 
giorni di reclusione. 

EBVino rosso da pasto Montefalco 
proprietà di D. Ugo Boncompagni duce di Sora. pi 
miato alle esposizioni di Palermo 1892 e Chicago 188 

Dispensa in Roma — Via dei Serpenti N. 13. 

Vendita in fasti e fiaschi — I fusti si consegna» 
a domicilio sigillati. 

La dispensa è aperta dalle ore 8 alle 11 e dall 
16 alle 18, 

Servizio telefonieo. “ Dispensa Boncompogni. , 

Le 3 vendite al palazzo ia piazza Monte TP 
ro 158, 1° piano, proseguono stamane venerdì {1 
domani 12 e lunedì 14, ore 10 aut. Alla vendita 4 
ieri i compratori hauno fatto exellentissimi ar 
perciò nessuno manchi alle +sllefte vendite, affidati 
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TEATRI DI ROMA 


COST.ANZI — Rammentiamo a proposito della 
scommessa di iersera fra il Kessner ed Henry, di 
aver letto che in Spagna un altro famoso domatore 
di leoni fece uguale prova di farsi radere la barba 
entro la li 

Il teat 
si effettui 


a sera era pieno e la scommessa 
poichè sul più bello î leoni 
ignare i denti e ad emettere 
terribili, si che l'iniprovvisato barbitensore 
lonò di fi gabbia, lasciando il domatore 
con mezzo viso insaponato. 

P ’iblico, naturalmente, protestò fischiando. Pe- 
tù il coraggioso figaro non sì diè per vinto; aspettò 
che una calma re istabilisse nel teatro, e 
quindi, rivolt ci 


mattacchione! 
dato in S 
o iersera al Costa 
, era affollato di un pub- 
dopo che la danza ser- 
rò nella gubbi. 


me in 

Dlivo seeltissimo, e l' He 

pentina ebbe termine, pe 
Avvolto il Kes 
tranquillamente 

gli rase — se ve n'era bisogno — 


fa fatto fra i ra oci dei leo- 
| piacesse quel nuoro 


co applaudi i due coraggiosi, che ringra- 


— e forse insieme a lui vi 
tro. 

Stasera intanto altr 
dicata al bel ses: "d 
circostanza è de 
tiamo La grande n 
da 8 ama 
confezionati 
chia, gentil 
dentro Ja 


ato, l'im- 
porta tà del Puilleron: I Ciarlatani, tradot- 
ta da O. A. Trave 

NAZIONALE. — Buon successo ebbe iersera 
la geniale operetta Cuore e mano che questa sera 
si ripete, 

Al QUERINO Le grandi mano - 
fermarono il successo delle prim rappresentazioni e 

sta sera si replicano. 
METASTASIO poi. 


facca si ripeterà ji ball dute 


ultima del Meo 
Fabr. 
SPETTACOLI D'OGGI. 


* > i ni a a =) 
SPLENDIDI REGALI 
si offrono ai compratori di biglietti 


Lotteria di Anagni 


ogni biglietto costa 


UNA LIRA 
Lire 250,000 


#5 DI PREMI 2g s 
Acquistate i groppi da 5 - 10 - 100 biglietti 


lu vendita 
cipali Nanchier] © Cambiavalute 
Contro rimessa di Lire i, 19 0 100 allAmmaimi 
ne della Lotteria Mitano Num. 
Cisa Mamenstetn © Vogler = ratte (lalaz: 
- Roma, spediscono franco raccomandato biglietti © regali. 
fono farsi anche presso la Casa di Cam- 
Soria e €., Corso 5 p 
Nazion: 


o tutti gli ufîci postali e presso i prin- 


1 ho) 
10 spediti 


abbrica di letti in ferro Velia, 


S. M. il Re ricevette in privata n- 
lienza il senatore Codronchi. 
Teri mattina i ministri presenti in Roma 
Si recarono alla firma reale. 

L'on. Boselli — che fn ultimo - 
tenne a colloquio con S. M. il Re. 
Sono partiti per Napoli al tocco l'o 
‘avani, ministro di gr: 


ministro degli esteri. 


leri mattina è arrivato in Roma il comm. 
Ressman, ex-ambasciatore a l'arigi 


si trat- 


I Jalenda dei 
a e giustizia e l'on. Biane 


Teri, il sottosegretario di Stato agli esteri eno- 
revole Adamoli, riceveva alla Consalta il Corpo 
diplomatico. 


Nozze Crispi-Linguaglossa. 


N) Napoli, 10, ore 18,40 — Alle ore 
lu 


2 Stato civile il 
‘0 Del Pezzo, il quale ricevette gli sposi, fre- 
giato della recente commend: 

La sede municipale di Chiaia era adorna di 
bandiere, fiori e lumi splendidissimi, la sala della 
cerimonia riccamente addobbal 

Furono testimoni: per la sposa it prin 
Torella ed il deputato Vollaro de Lieto, e per lo 
sposo, îl principe di Paternò ed il duca di Noia, 

Compiuta la cerimonia, il sindaco, rivoltosi 

la sposa, incantevole nel ricchissimo abito 1 
ziale, pronunziò un commovent so, a 
rando alla nuov: 


1 è certo 
va famiglia nobilmente le rinnuoverà, 
Il sindaco presertò quindi agli sposi tn bellis- 
0 di fiori adorno di an ricelis 


osi erano pre- 

i on. Saracco, Blane, 

il sottosegretario di Stato on. Galli 
ori Pi Îi 
celli Augi i Da Î, fa Pa 
Ù Mu 


Chiaîa l'on, Crispi e 
si da 


o ore 17,35. — Il Consigl 
apoli, riunito mentre compievasi la 
funzione civile det matrimonio della signorina 
Ginseppi jepi col principe di Linguaglossa, 
posta del ser Fusco, deliberava per 
celamazione di far perven ispi, nella 
più lieta ora della sua Vita, i suoi auguri di pro- 
Sperità e di felicità lunga ed inalterata: dimo» 
etrando così :come ad un avvenimento familiare 
prenda parte tnita la cittadinanza, chie non può 
non ricordare che li lel cnore nell’ uomo 
che regge con mano poderosa è con mente ele 
vata Je sorti del pacse è che ha dimostrato in 
molir eccazioni il sno speciale'affetto per Ja città 
di Napoli, non possono non ripercuotersi nel cuo- 


re di tutti coloro che agli interessi della patria 
non sì dichiarano estratti, ua 

Questo voto, trasmesso dall'assessore delegato, 
Treasente il Consiglio comunale fu sto 

lal sindaco Del Pezzo all'on. Crispi mentre si 
compieva rimonia, 

E L'on. Crispi ne rimaso grandemente commosso 
@ riconoscente. 

(N) Napoli, 10, ore 19,20 — Îl ricevimento 
dato questa sera dalla famiglia Crispi all’ Hotel 
Nobile, è riuscito splendido. Interrennero moltis- 

iù [centinaia di gentiluomini e tutti 
senti a Napoli. è 

In una apposita sala erano esposti gli inn 
merevoli e ricchissimi doni, fra cui, specialmente 
ammirati erano quelli di S. M. il Re, di S. M. 
la Regina e del comm. Florio; quelli degli amici 
intimi erano notevoli per gusto e per fattura. 

Dopo la conversazione fn servito nn lauto buffet. 

Per espressa volontà dell'on. Crispi, al ricev 
mento mancò ogni carattere politico e fa impron- 
tato alla più affettuosa, schietta e famigliare cor- 
dialit: 

La sposa fu ammiratissima. Vestiva una toelet- 
ta scollata di drappo ora-mazs con vita di chifon- 
pailletée con violette di Parma, 


0 oggi il seguente tele- 


S. E. il cav. Francesco Crispi — Napoli 
go a rinnovarle in questo giorno i mici 
cordiali auguri per la felicità sua e degli sposi, 
“ Firmato: Suo aff.mo Cugino UMBERTO. , 
suè Carducci, da Bologna, ha mandato que- 
st'ode: 


Alla figlia di Francesco Cri: 


Ma non sotto la stridula 
procella d’onte che non far più mai, 
ma non sicana vergine, 
tu la splendida fronte abbasser 
Pria che su rosea traccia 
amor ti chiami, innalza, ovbella figlia, 
innalza al padre in 
gli occhi sereni e le stellanti ciglia. 
Ei nel dolce monile 
de le tue braccia al bianco capo intorno 
scordi il momento vile 


e pio folgi 
lui levati 
l'ampio egga ei del sno mare 
ne di pieni di fati 
quando. novello Procida 
i . innanzi © indietro 


ni su] capo il tetro 
scuri 
balenar ne 
in cuore i 


O isola de 
0 isola a 
ccogli la prole 
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» Crispi ha risposto a Giosnè Cardneci 
ente telegramma 
* Il tuo verso conforta e ci eleva in un aere 
dove tacciono le aspre e fari 
litica e, rompendo gli aculei della calunni: 
che non si è lavorato indarno per la pat 
si è onorati dal poeta che illustra ques 
incerta e turbinosa, Abbiti, in questo giorno a me 
caro, il bacio della gratitudine. 
* Crispi.» 
Il richiamo del comm. Ressman. 
imma, 10, ore 15. 
ma la scelta de 


ndo 
spi è sempre soli- 


Evidentemente questo dispaccio del no- 
stro corrispondente viennese si riferisce al- 
le voci secondo le quali il conte Ernesto di 
Sambuy sarebbe designato al posto di am- 
basciatore a Parigi e l'ammiraglio Magna- 
ghi a quello di Londra. rediamo che, 
allo stato delle cose. *ali voci sieno prema- 
ture. (N. d. DI 


0 intanto ciò che al riguardo ci telegrafa 
Lino da Torino: 

Torino, 10, ore 1° Oggi si era spai 
voce che il senatore conte Ernesto di Sambuy fo: 
stato designato a succedere nella carica di ambascia- 
tore a Parigi dopo l'avvenuta partenza del comu, 
Ressman. 

Ii conte di Sambuy interrogato, non solo si mo- 

tupito della voce messa in giro, non essendo 
fia qui intervenuta la più piccola trattativa fra il go- 
verno e lui su questo proposito, ma dichiarò che, da- 
pure l'ipotesi di una simile v ta, sarebbe molto 
itante ad accettarla, dappoichè îl sno carattere si 
troverebbe a disagio in un pacse nel quale la stam- 
pa iu generale mostra tanto accanimento nelle que 
stioni che riguardano l'Italia. 
Gara d'onore, 

L'on. Costattini ua diretto ai provveditori agli 
studi la seguente circolare : 

* Dalla relazione della Commissione gindica- 
trice della gara d’onore, indetta nel luglio u, s, 
tra le alunne e gli alunui degli Istituti magistrali 
presentatisi agli esami di patente superiore, le 
SS. LL. avranno certamente rilevato che fra i 
concorrenti designati come meritevoli di premio, 
nn è compreso alcun allievo macstro. Questo fate 
to ed i risultamenti, invero non abbastanza lieti, 
che si ebbero nelle senoie normali maschili in 
questi ultimi anni, specie nella prova dell'italia» 
no, dimostrano che in esse l'insernamento di que- 
sta materia non dà i fratti che se ne debbono at- 


quindi utile di pregare le SS, LL., per- 

una speciale attenzione al modo con 

cuole normali femminili, sia in 

chili, ma particolarmente in queste ul- 

‘tto insegnamento, che pnò considerarsi 

come la base di tutti gli altri, viene impartito, 

ciute Je cagioni per le quali fino ad oggi 

non poterono conseguire migliori risultati, diano 
opera efficace a rimuoverle. 

“ lo fo pieno assegnamento nelle SS. LL, ed 
ho intera fiducia che mercè il loro concorso, le 
fature gare nello scrivere italiano, cui saranno 

ti gli allievi maestri, daranno argomento 
di legittima soddisfazione. , 


Tirocinio magistrale. 


l'istituto convitto di 
in Firenze. È ci 
Ministero degli esteri. 

Pelucchi cav. ayv. Carlo, segretario, promosso 
capo sezione — Koch cav. avv. Ernesto. promos- 
so segretario di prima classe — Anielii avv. Lo- 
renzo, promesso segretario di seconda classe — 
— Mattioli Pasqualini cav. avv. Alessandro, pro 
mosso segretario di terza classe — Gallian avv. 
Massimo, promosso vice segretario di 1. classe, 
Movimento diplomatico, 

fani conte Alessandro, ministro pleni- 
otenziario a disposizione, collocato a riposo — 
ollati cav. Riccardo, segretario a Lisbona, tra: 
sferito ad Atene — ‘riozzi cav. Lorenzo, prim 


Tancesco di Sales, 


cipe di Cariati, segretario di rione ad Atene, 
trasferito a Lisbona — Fallegli nobile Paolo, se- 
Rretario di legazione al ro, destinato a 

erlino — Visone conte Vindeuzo, segretario di 
legazione a Berlino, chiamato\g disposizione del 
ministero — Figarolo di Gropello Luigi, segre» 
tario di legazione a Vienna, trasferito a Costan- 
tinopoli — Cobianchi Vittore, addetto di lega- 
zione a Berna, trasferito a Vienna — Canmont- 
Caimi conte Federico, addetto di legazione a di- 
sposizione del ministero, collocato în aspettativa 
— Prinetti. conte Emanuele, riammesso in ser- 
vizio e nominato addetto di legazione, 


Relazioni statistiche annuali. 


ll Ministero di Grazia e Giustizia, stima op- 
portano richiamare l’ attenzione dei procuratori 
generali presso le Corti d'appello © dei procura: 
tori del Re presso i tri vili e penali sulle 
morme contenute nella circolare del 31 ottobre 
1898, relative all'invio delle relazioni statistiche 
annuali lette nelle adunanze generali inaugurali 
dei. Collegi giudiziari. 

Concessione di “ Exequatur. ,, 


Sua Maestà, si è degnata di accordare il sovrano 
erequatue ai si 

Corinaldi © ole di Rumania a Torino — 

di Turchia a Livomo — Batti- 

apoli — Rons- 

a Palermo — 

Valabria — 

ma a Livorno — Ro- 

di. Spagna a Li- 

'aget F.C lerra a Taran- 

to — Cafarelli Francesco, ia — Bre- 
Francesco, id, a Terranova di Sicilia, 


Magistratura 


liere di appello a 
è nominato presidente di sezione a 
giorgi car. Antonino, proenratore general 
è collocato in aspettativa. 
vrtolomeo Felice, consigliere di 
a è richiamato in servizio a Ca- 


Xntonio 
Seordino Agostino, id. Sp 
Toccafondi 


Antonio, consigliere di appello, da A- 
la a Firenze, 
Savonarola cav. Raffarle, consigliere d'appello Mi- 
lano, è collocato a riposo. 
Striani cav, Alfonso, sostituto procuratore gene 
‘appello. Catanzaro, nominato procuratore tel 
Re a Spoleto, 
Novati cav. Tullio, presidente di tribunale Reggio 
Ewilia, nominato consigliere d'appello Milano. 
Riccioli Salvatore, presidente di tribunale, da Sas: 
a Caltanissetta. 
Gormanetti Caudido, idem, da Caltanissetta a 
seppe, procaratore del Re a Si 
» sostituto procuratore generale a ( 


Eugenio, procuratore del Re a_ Viu 
Ureoli Alessandro, vice presidente di 
nze, collocati a riposo. 
Del Vecchio cav. G 
nominato presidente di Sgzione d'appello a 


sigliere di appello a' 

ne a Poten 
stituto avvoentu gene- 
vininato sostituto procura» 
Sorte di cassaziene di Torino. 
so, presidente di Sezione & 
lo consigliere di Cassazione di 


. Domenie 


raldo cav. 
Potenza, 
Roma, 

Frane cav. Gaetano, 
Landolti cav. Michele, De Giuli ‘o, consi- 
glieri d'Appello a Trani, Macerata, Aquila e Casale 
tramutafi rispettivamente Roma e Milano, 

Bettanini Antonio, Roberti Biagio, Ni 
do, Franceschi Benedetto, Pucci $ Martucci 
Angelo, presidenti di tribunale, e Barone Luciano, 
vice-presidente, nominati consiglieri d'appello rispet- 
tivamente a Catania, Trani, Casale, Macerata, Ua 
tan. ‘atania e Trani 

Li Alfonso, presidente di Tribunale, da Fer- 
rara ad Asti. 

Bruno cav. Giovanni, consigliere d'Appello, da 
Potenza a Genova. 

Carnelutti Guglielmo e Magnanini cav. Francesco, 
consiglieri d'Appello, collocati a riposo. 


Reggio Calabria all'on. Galli. 


($) Reggio Calabria, 10. — Ozgi il Con- 
iglio comunale ha conferito per acclamazione la 
cittadinanza al sottosegretario di Stato e Regio 
Commissario, Roberto Galli. 
ittadini applandono la deliberazi 
siglio comunale. 


Imposte dirette e catasto 


Evangelisti comm, Giovanni, ispettore superiore a 
Roma, è nominato ispettore compartimentale a Ro- 
ma — Jacobelli comm. avv. Franceso, id. a Roma, 
id. a Napoli — Giampiccoli cav. Francesco, id. a 
Roma, id. a Milano — Boldi cav. Virginio, id. a 
Roma, id. a Torino — Neri cav. Ulderigo, id. a Ro- 
ma, id. a Palermo. 

Spese per la Direzione del lotto 

Con effetto dal 1° gennaio 1895 gli assegni fissi 

Direttori compartimentali del lotto per spese di 

ono ripartiti come appresso : . 
ttore del lotto di Bari 1, 830 — Id. di Fi- 

‘ze 1190 -—- Id. di Milano 1400 — Id. di Napoli 
1790 Td. di Palermo 1040 — Id. di Roma 1140 
— Id. Torino 1560 — Id. di Venezia 1450, 


Nelle Dogane. 


Dotti cav. Leopoldo, direttore della Dogana a 
Messina è stato collocato & riposo e nominato c: 
valiere nell'Ordine Mauriziano. é 

Selicorni cav. Luigi, direttore della Dogana di 
Firenze è stato trasferito a Messina, 


Avvocatura erariale 


Il comm. Enrico Pacini, avvocato erariale di- 
strettnale a Firenze, è stato collocato a riposo 
e nominato grande ufficiale della Corona d'Italia, 


Amministrazioni comunali. 

E” stato sciolto il Consiglio comunale di Santa 

femia d'Aspromonte, in provincia di Reggio 
Calabria. e vi è stato nominato R. Copmissario 
il cav. Michele Fiummani 

Notizie marittime inesatte. 

Non è esatta la notizia che si trovi in Roma 
il contrammiraglio Luigi Palumbo e che egli deb- 
ba assumere l'ufficio di capo di stato maggiore 
del ministro della marina in lnogo del contram- 
miraglio Marchese, destinato alla Accademia na- 
vale. 

Come già fa, a tempo ‘opportuno, annunciato, 
il contrammiraglio* Luigi Palumbo deve invece 
assumere l'ufficio di direttore generale dell'Arse- 
nale di Napoli, in Inogo del contrammiraglio Ca- 
faro, chiamato al comando della seconda divisio- 
ne della squadra attiva. 

La R. nave “ Flavio Gioia. ,, 

La R, nave-scuola Flavio Gioia, partita ieri da 
Iviza, dovette farvi ritorno poche ore dopa per 
le pessime condizioni del tempo. Riprenderà il 
mare appena il tempo-4do permetta. 

R. Marina. 

Per constatati motivi di salute sbarcherà, dalla 
Sardegna îl commissario di La el, Franzoni Ce- 
sare, il quale sarà surrogato da Grassi Fran- 
cesco. 

Tl tenente dl vascello Dilda Italo imbarcherà 
sul Morosini, in sostituzione dell’ ufficiale di va- 
scello Lubelli Roberto. 


I dazi di confin 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per oggi, 11 
gennaio, a lire 106,50. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


e del Con- 


Un migliaio di Giapponesi soffrono intirizzi- 
‘mento delle membra a causa del freddo. 

I giornali annunziano che il Re della Corea è 
stato ali da SR fron raccolgono la voce, 
secondo la quale, egli sarebbe stato assassinato. 


FRANCIA 


S.U. D'AMERICA 


La circolazione monetaria. 

(8) Washington, 9. — La Camera deirap: 
presentanti respinge, con 199 voti contro 199, 
Una mozione colla quale si chiede di sottoporre 
ad un voto la proposta verno relativa alla 
riforma della circolazione monetaria, 


AMERICA MEGIDIONALE 


In attesa della seduta della Camera. 

(N) Parigi, 10, ore 11,47. — I giornali del 
mattino prevedono tempestosa la seduta odierna 
della Camera, dovendosi discutere la messa in li- 
bertà del neo-eletto deputato Gérault Richard, de- 
tennto per offese al Presidente della Repubblica, 
in segnito a regolare condanna, passata in gindi- 
cato, del magistrato, 

Le risoluzioni della Camera sono incerte e qual- 
che giornale non esclude la possibilità di unn 
crisi ministeriale, il gabinetto essendo deliberato 
di opporsi al rilascio dell’eletto, 

Se. prendendo occasione dalla questione 
rault Richard, fosse ripresentata la proposta di 
una grande amnistia, come taluni giornali sup- 
pengono, il governo la combatterebbe. 


Alla Camera dei deputati, 


($) Parigi, 10. — Viene insediato l'utticio 
definitivo di presidenza, 


Brisson, assumendo la presidenza, fa un di- | 


scorso di occasione. 
Millerand presenta nna proposta perchè Gé& 
rault Richar to per ingiurie al Pres 
per mezzo della stampa 
‘o del 13° circondario di 
tà. 

Egli invoca precedenti ‘esistenti per casi simi 

de l'i alla sua proposta ed una im- 
n one, 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, combatte la 
mozione del deputato Millerand. Egli invoca la 
legge, la Costituzione ed îl principio della sepa» 
razione dei poteri. 

Dice che il verdetto elettorale non può infir- 
mare il verdetto del giurì, il quale condannò Ge- 
raalt Richard per offese farte al Prosidente della 
Repubblica. 

Soggiunge che non contesta il d 
mera di sospendere la p 
itarlo. 

de col porre la questione di fiducia con- 
tro la mozione di Millerand, (Applaus). 

La Camera respinze la mozione di Millerand 
con voti 309 contro 218, (Rumori all'Estrema Si- 


nistra). 
AI Senato. 


Si procede alla votazione 
ficio di presiderz. 
ol Lacour viene rieletto 


itto della Ca- 
ma che non l’invita 


(S) Parigi, 10, 


presidente 


conte Miinster, amba: 
aneo alla pubblicazione 
ia Haras a proposito delle 
appresentanti delle potenze este- 

> all'ex 


antirnelo, 
guardasigi inistro Bennig- 


del progetto, 
Contro i partiti sovversivi 
(8) Berlino, 10 — Al Reichstag si disente 


il progetto contro le tendenze sovversive dei s0- 
cialisti. 

Il partito dell'impero ed il Centro avevano già 
indicato, ieri l’altro e ieri, l'attitudine che Bi pro 
ponevano di seguire di fronte al progetto. 

Il Centr almente si era dichiarato pronto 

i il progetto st 
Vell’odierna seduta il conservatore Limburg- 
Stirum approvò il progetto, 

Il progressista Munkel disse che il Codice pe 
nale esistente è sufficiente contro i rivoluzionari. 

Ii ministro della guerra dichiarò che il proget- 
to è necessario per garantire la disciplina nel- 
l’esercito, il quale non è abbastanza premunito 
contro le dottrine socialisi 

Tì ministro della giustizia combattè le asser- 
zioni di Munkel. 

Bennigsen dichiarò sperare che îl Reichstag 
riuscirà a mettersi d'accordo col governo sul pro- 
geo in discussi 

Barth, progressista, combatte il progetto. 

Celbus, alsaziano, pronunziasi pure contrario, 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è tolta. 


UNGHERIA 


La crisi ministeriale in Ungheria. 


($) Budapest. 10. — La crisi ministeriale 
continna. La sua soluzione incontra difficoltà. Nes- 
suna decisione è stata finora presa. 

. AI Club liberale la questione della fusione in 
partiti affini, capitanati da Szapary e dal conte 
Apponvi, è vivamente distussa pro e contro. 

() Budapest, 10 — Il conte Khuen-Heder- 
vary la avuto una conferenza coll'Imperatore, al 
quale ha dichiarato di non potere accettare il 
mandato di comporre il nnovo gabinetto, perchè 
non ha la speranza di fare un Ministero, che, ol- 
tre alla realizzazione delle leggi ecclesiastiche, 
possa esercitare un'azione eficace pei 

L'Imperatorggla=peseia conferito con Koloman 
Tiara e Szell. 

Le Diete di Trieste e dell'Istria. 

($) Trieste, 10. — La Giunta provinciale del- 

l'Istria ha deciso di frese alla Dieta un pro- 
di divisione del comune di Pisino în diver- 
ni, onde rendere indipendente la città ita- 
ji Pisino dal cireondario croato. 

Si&rieste, 10. — Dieta di Trieste. — Oggi 
fenne aperta colle consuete formalità la Dieta. 

Tl Podestà nel suo discorso ha accennato alle 
leg:i che farono votate nell'ultima sessione e che 
mon furono sanzionate, esprimendo la speranza 
che migliore sorte toccni ad esse nell'attuale ses 
sione. 

I deputati sloveni del territorio erano tutti as- 
senti. 

(8) Parenzo, 10. — Dieta dell'Istria, — Il 
Capitano provinciale apre la Dieta a mezzodi con 
mn discorso di occasione, chiudendolo con un tri- 
plico evviva all'Imperatore. 

indi il Commissario governativo salnta i depu- 
tati in lingua italiana e croata. 

Fin dalle prime parole del Commissario gover- 
nativo, la maggioranza italiana incomincia a pro- 
testare col grido di : Basta! Basta !ed abbando- 
na la sala. 

Ii pubblico la asseconda con urli, fischi e grida 

Basta ! Basta! 

Terminato il saluto del Commissario governa 
tivo, il Capitano provinciale leva la seduta alle 
ore 12,15 per mancanza del numero legale. 


Nell’Argertina. 

(5) Buenos Ayres, 10. — Furono nominati 
Amanzio Alcork ministro degli affari esteri È) 
Costa ministro dell'interno. 

— Lo sciopero degli stivatori ‘@ dei marinai 
addetti alla navigazione di cabotaggio para 
il movimento del porto. 

NOTIZIE VARIE 
Tempeste e neve. 

Buenos Ayres, 10. — A Mendoza, in se 
guito a pioggie, vi è inondazione. Si hanno a 
deplorare una ventina di vittime, Le perdite so- 

valutate a due milioni, 

S) Vienna, 10. — La neve continnò a ca- 
dere abbondante “in tutta la giornata di ieri © 
nella scorsa notte, 

Le vie della capitale e specialmente dei sob- 
borzhi sono bloccate. Le comunicazioni sono qua- 
si completamente interrotte. 

Nelle provincie meridion: 
vizio ferroviari 


è interrotto il ser- 


Mercato fermo. 

Rendita 91,05 a 91 
91,10 a 91,07 contanti. 

Generali 19 - —_ Mediterranee 
496 — Immobiliari 18 — Omnibus 173 — Risana» 
mento 29 — Acqaa Marcia 1142 — Gas 740 a 749 
— Condotte 1 x 

Cambi deboli 


Ore 18.30 — Rendita 91,20, £ 
vali 19 — Meridionali 656 — Omnibus 173 — Ri 
sanamento 29 — Acqna Marcia 1145 — Gas 
Condotte 14 


rancia 106,55 — Londra 26,80. 


BORSE ITALIANE — 10 dicembre 1894, 
N. B.— I prezsi sono a fine mese, 


VALORI | Genova 


Torino 
Rendita cont, DI 

Id. fine, 
Ax. B. d'Italia 
a Mobiliare, 
» B. Generale 
» forr, Medit, 
nn Merid, 
» B.di Torino 
» B. Sconto,, 
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Berlino, 10 ferma 


Rublo. . .| 219 95) 
0° Italia.| 76 — 


Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 16,18 (argensa) apertura 


epo@t, 10 gonnaio 


Cotoni, - Vendite probabili dal giomo. . . Ballo X. | 1210 
Importazioni del gionia. + | 2000 
PENDENZA sostennta 


iure, 10 gennaio, ore 16,5 (urgenza aportara 


Sotoni, - Vendita probabili del giorno . , Balle X, | 190 
PENDENZA calma per fino gennaio L I 


Cast - Bautos g00d averi 


Vendita succhi N. [100000 
TENDENZA “iservata Prozto f. gennaio L, 


Strutto - Vendite del giorno. Quintali | 
TENDENZA calma © Presso per È ineso Li 45 | 


ore 16,15 


Parga, 10 gennaio 


GENERI  |yper | Pross |romexzi 


GRAN BRETTAGNA 
È In Australia, 


(8) Melbonrne, 9. — L'Assemblea logislati- 
wa la respinto una proposta del Governo intesa 
“a ridurre a 5000 franchi annui l'indennità a fa- 
vore dei membri dell'Assemblea stessa. È 

Il Ministero ha deciso di dimettersi in seguito 
a tale voto, 


GRECIA 


China e Giappone, Sl 

($) Shanghai, 10. — Si temono disordini a 
Pechino, K 

Liu-Kunyi, nominato generalissimo delle trap- 

e chinesi di terra e di mare, trovasi tuttora a 

Pechino e continua al addurre pretesti per non 
assumere il comando delle truppe, 


La crisi delle uve secche. 

Atene, 9. — Alla Camera dei rappresen 
ni una Commissione speciale ha presentato 
proposte riguardo alla crisi delle uve secche. 

1 deputati di oppos*"‘nne organizzano meetin; 
nelle provincie intercisute in tale questione, onde 
attenere esonero dall'imposta, 


S 4 | 10] 4] 10f cima 
cia ae 


dito di sona ; SL | 50] sostenuta 
Spiriti. s $ ferma 
Rusenri > ul sa 


Merento bestiame aiin Villette, 


8,10 genio, ore 183 — 
Pertati | Venduti |1, Qualità [2 quatità 


BESTIAME 


ssi 
nuo) 
iii del 
F. MIAGLIA, Direttore interinale, 
PIETRO BRUNE! vs 
abifimento del PAPOLO ROMANO 


Sta 
Tipi della Ditta Roos & Jonse, Olfenbach spit. 
Îitta & Magnsui — lobivatr) horger-Wirk, Lig: 


ta 


& App. dl Popolo Romano— Riprod: vietata 6 
Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 
Scene della vita romana 
Vaseiose pi GIULIO MARCHETTI 
wu 


,_ © Posso ritirarmi, mamma? — domandò alla 
Bio risp.ttosamente, perdendo già ogni speranza, 
— Certo, figlinola — rispose sua madre. — Ti 
Rermettiamo di comunicare la notizia a tua no- 
ella è a Mademoiselle Gilberta. Tuo padre l’an- 
munciò ieri sera ufficialmente alle nostre cono- 
. ficenze. E adesso noi abbiamo ancora da regolare 
gpolte cose riguardanti il tuo faturo matrimonio 
scluse a guisa di commiato, — Tu non hai nul- 
‘ada tare in tali affari serii, puoi andartene în 

Wmera tua, 

Uscita dalla stanza, Lavinia a tutta corsa tra- 
Worsò !a lunga fila delle sale e dei corridoi e 
giunse nell'appartamento ocenpato da lei e dalla 
sorella, în cerca di quest'ultima. 

Mentre avveniva tale scena, Bianca era seduta 
al grande tavolone di quercia, dove più genera- 

nminili degli Astalli avevano fatto le loro 
ino Don Antonio, il cappellano, 


che ascoltava con sincera soddisfazione la spie- 
* gazione ch'ella dava al fatto della mattina. 

Molti anni di inalterata devezione alla famiglia 
avevano reso il prete caro in essa come se ne fa- 
desse parte per diritto di nascita, 

Egli era stato l'ajo del Principe quando ambe- 
due erano giovani ed egli stesso studiava il di- 
ritto canonico per farsi prete. 

Dopo il matrimonio del suo allievo era divenu- 
to cappellano della famiglia e insegnante di ca- 
techismo e di latino dei ragazzi. Tutti lo ama- 
vano e lo avevano in rispetto, benchè talvolta le 
sue idee non andassero perfettamente d’ accordo 
con quelle della famiglia, ma la vita di lui er 
così pura e così semplici i suoi gusti. che la sua 
maniera di pensare non infastidiva nessuno. 

— Vorrei — concludeva Bianca — che la mam- 
ma mi chiamasse come ha chiamato testò Lavi- 
nia, per dirmi che domani posso farmi suora di 
Carità! 

— Mi sembra che questa sarebbe nna decisio- 
no troppo frettolosa! — le ribattera Don Anto 
nio con ungrave sorriso. — L'altr'anno io facevo 
in proposito le mie rimostranze, sostenendo che 
lei era troppo giovine per entrare a far parte di 
una comunità religiusa, Aveva infatti diciassette 
anni soltanto. o faccio la medesinza preci 
obbiezione perchè lei non ne ha che diciotto. 

— La sna obiezione però vale assai poco, Don 
Antonio — interruppe Bianca impetnosamente 
— Non ci ha forse insegnato lei stesso ogni gior- 
no che il Signore ama i primi frutti della terra, 


‘prima che divengano tfoppo maturi 0° cadano? 
Lei può davvero pensifre che non sia bene se- 
guire una vocazione nel fiore della giovinezza ? 

— Figlinola mia — Boggianse Don Antonio — 
io eredo che la solitudine, unita ad una esaltata 
pietà, sia cattiva consigliera per una giovine i- 
nesperta. La poco lieta stanza dello stadio dap- 
prima e poi la rigida ansterità del convento del- 
le Carmelitane, [possono spingere naturalmente 
una natura piena di entusiasmi, a fare sul cam- 
po della fede le ammirabili cose che lei dice. Si 
guardi da ogni fanatismo e soprattutto non pren- 
da una decisiva rIsoluzione prima di aver. pro- 
vato a conoscere del mondo qualche cosa di più. 

— Provare a conoscere qualche cosa del mon- 
do! — prorappe Bianga affatto seandalizzata. — 
E ciò non sarebbe una iniquità? E perchè mai 
lei mi consiglia di andare nel mondo ad impa- 
rarne le tristi vie, mentre'non ha consigliato di 
fare altrettanto alle miò sorelle, prima che an” 
dassero spose al’uomo scelto per loro marito? 


zata dello Sposo Divino, dovrei sottomettermi a 
prove così pericolose, mentre se ne astennero le 


Don Antonio sospirò e non rispose. 

Che cosa poteva egli dire infine senza tarbare 
le orecchie delicate della fanciulla ? 

— La eletta del Signore, infatti! — mormorò 
fra sè, gittando un'occhiata al pallido visino, tan- 


to-intgresrante, con i suoi grandi occhi. fnno-- 
centi. h 

Queste ultime parole gli ridestavano nella me- 
moria la fanciullezza e la gioventù di lei nelle 
sue fasi successive: sin da bambina i parenti l'a- 
vevano abituata a considerarsi tocca da una spè- 
ciale vocazione religiosa, 

Essi avevano forse ammesso per tacito consen- 
so che Bianca avrebb» bene scelto offrendosi in 
olocausto, tanto più che — sì poco avvenente — 
aveva poca probabilità di guadagnarsi il premio 
nella lotteria matrimoniale. 

Le gentildonne della sua condizione non erano 
destinate a rimanere zitellone in famiglia; meno 
poche eccezioni generalmente si ritiravano in on 
convento senza vestirne l'abito. 

E per rendere più facile l'assunto, forse anche 
per bontà di cuore, a Bianca era stato sempre 
detto che Dio l'amava a preferenza delle altre 
ed era stata scelta specialmente per lui. 

Quando si trattava di fare un sacrifizio per 
altrui piacere Bianca naturalmente era sempre 
considerata la persona più adatta a compierlo. A 
differenza degli altri membri della sua famiglia, 
essa si sentiva chiamata a seguire il Divino Mae- 
stro per una via irta di spine. 

Il buon prete aveva spiato con occhio addolo- 
rato le occulte e indefinibili influenze che aveva- 
no a poco a poco plasmato il carattere della fan- 
ciulla, esaltando la sua vocazione religiosa ad di 
là delle aspirazioni dei genitori. 

Egli temeva che divenuta un giorno una donna, 


‘e mon più l'ingenta fancinlla ch' essa aticor era, 
| non vedesse diversamente la vita, e fosse troppo 
tardi allora per cangiare il-suo stato. 

Lo strepito dei passi di Lavinia si udi al di 
fuori, Bianca dimenticando il proprio turbamen- 
to si levò frettolosamente incontro a Ici. 

— E di che si trattava dunque? — essa do- 
mandò 

— Un matrimonio, sorellina. Sono fidanzata, ' 
tutto combinato e ieri sera furono fatte le par- 
tecipazioni a tutti i nostri conoscenti. Sarà certo 
uno splendido partito!... Papà e Mammà mi han- 
no baciata... Capisci, mi hanno baciata! Tutti a 

e ridevano, sai, ridevano sempre! O Bianca, 
Bianca mia !... egli verrà stasera a pranzo da noi 
con suo padre... Ed io mi toglierò le treccie dal- 
le spalle, mi pettinerò da grande,... metterò la 
veste bianca, fatta per la nostra udienza del San- 
to Padre prima che tu entrassi in Convento 


fanno a letto, e poi. 

— Lavinia, Laviui 1 — esclamò Bianca 
per amor del cielo, respira se non vuoi morire 
prima di aver veduto il tuo fidanzato! 

— E' vero! — mormorò Lavinia anelante, 0 
cadde esausta sulla seggiola più vici 

— Adesso che hai ripreso fiato, dimmi tutto! 
— cominciò Bianca dopo aver ascoltato per qual- 
che minuto il respiro ansante della sorella. 

— Ma, ho detto! — rispose Lavinia con voce 
di scoraggiameto, 

Continua, 


LLE INSERZIONI. 


Pranserò alla tavola di Papà, e non mi mande: 
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Gevora-Morsiglia (bisettimanale fuco! 


io-Ancona-Dari-Brindivi - Alemandria. (4 
settimane) 
i-Trisal ‘hitettimanale facoltativa) 
io-Ancona-Bori-Brindiai-Cor(kPirso-Costantino- 
po (settimanale) 
Patrasso (settimanale) 
fiano) 
| Gecra Livorno-Cogiiari- Tunisi-Sura-SfaarCabee-Gerba- 
Tr ipoii-Molia (settimanale) 


i-Mesyina-Colania-Malla (tettimas 

Genova-Licormo-Civitavecchia-Terranova-Orosei-Cagliari 
(settimanale) 

Maddalena-Terranovo-Cagliari (settimanale) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni due settimane) 
Polermo-Cogliari (settimanale) 
Gemova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Maddalena-P, Torre (settimanale 
Napoli-Coglicri (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 
Polermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli- Messina (trisettimanale) 
Nopoli-Colabrie. Messina (tri 


j 


| Servizi 


swruo-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanato) 


i-Aranci-Maddalma (bisettimanale) 


Porto Empedocle. 


3 u-toferrato-Piombino (giornaliero) 
1 


ioverme- Carloforte (giornaliero 


Per informazioni dirigersi in Roma, ( 
li altri puati dirigersi alle Agi 


AVVISI ECONOMICI 
Ripeteudo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per tg 


Pabblcazioni consecutive - Pagamento sompro anticipato 


Trapani (settimanale) 


Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà 


- Pe 


Seo reti - 
ELEGANTISSIMI APPPARTAMENTINI {© 
meri, Passi, cueina via Nazionale 8 vicino teatro N 
vale scala marmo, ga°, acqua, afittansi. stparati 0 i 
sieme anche come succursale Albego. Prezzi modici 


tara subito varii eleganti 
i cinque © otto ambienti 


26 prot I Ù E 
ud te] I° CATEGORIA nato 55 
A RATE MENSILI tirincte 3 fn pento 


N. $ piano 2. dalle 2 alle 4 pom. © dull'Avo Maria a due 
re di notti 


zino, dirigersi al piano pi 


QUATTRO FONTANE iP, mais si nio 


cucina ed acqua Marcia ciasenmo: con vasche da lavare 
cantina. guz, portiere. Lo chiavi al N. 171. Rivolgersi pres: 
Azzi © Vicolo Doria N 7. 


VINO DEVINCENZI” freni» 


ma d'onore, All’ettolitro L 
209. Servizio tel 


ubi ra Toganiamonte 
ON LOUE! VILLINO: tsation spinti Freoti 
tion 1 id, funi de Chemindes, tres bena a 
ditò di Tramway. Adapio pote funille arstoratigue. Sc 
resse. la Maison Way, 8, Rue Venti Septembre 


PER CHI CERCA IMPIEGO siscrtnci 
ventimila contanti‘garantite. Rivolgersi Studio Revelli, Ro- 
Bia, Via Venezia N19 pio primo i o o 


COMPLETO SERVIZIO VETTURA scuri: 
Myiori. Coupé, Cavallo, finimenti, vondesi o ati. sta: 
gior sven. Volendo, cad sn cei. Tea 


MERCANTI DI CAMPAGNA tir imme 
l'anno nel mese di marzo con otti ir 
grersi l'roduttore Attilio Sbardella, 

SI VUOL COMPRARE tota de 
del primo semestre del 1678. Serivere titolo giornale e con- 


gizioni vendita al seguonte indirizzo Mac. Fermo posta, 
coma. 


AFFITTASI. feste "Gomiagto Amman, crea: 


grandissima con aunossi terri 
od altro. Portiere Via Margutta 5 


APPARTAMENTO 2° a 


al 2. piano sopra l'ammezzato, in Piazza della Pilotta 
Rivolg portiere. st 


[Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni 
‘alternati: sono conseentive. 


TARIFFA | 


n Corrispondenze 
| 25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. 5. 


26 puro Inpiù di 25] 
n21* ]_1L CATEGORIA Teztt: 
Questa categoria comprende gli avvisi per vendita di 
abili, lerreni, qggeii di valore, ricerche ed offerta di 
Si i ci dat 
mobiliahi, vendite di capelli ed altro di qualche entità, 


Sectemo' ] IL CATEGORIA Joest 


sla calegoria comprende tutt gli avvisi di vendite 
di commenribili, vino, carbone, prirei specialità, 
Socrediamento di ieposio, come mou, corti 
A 


it 


"In più di 
cont3 cad, 


slo, vendite per Gecasione “d'oggetti in uso, 
smarrimenti, od altri annunzi di poca entità. 


20 per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE 


(I 
| E necito il primo Numero a Cent. CINQUE della fl 


RICREAZIONE; 


—4» LETTURE PER LA GIOVINEZZA op 
Esce ogni Giovedì 
Un Numero separato d'8 pag. 
con elegante Copertina 
Cont. 5 
Abineamaati 
Un Anno Lire 3 
Sel Masi L. 1,50 


all’Editore E. 
Perino, Roma, 
una Cartolina 
Vaglia di TR: 
Lire sarà ab- 
bonato per un 
anno alla Ri- 
creazione e ri- 
coverà in pre. 
1A ; mio TRE Lire | 
di libri. Aggiungere Cent. 60 per la spedi- 
zione a domicilio dei libri dati in premio. 
i e 


+ 
i 
Chi spedirà I 
$ 


VIA DELLA SCROFA t:Gvigtacaman a 
razze proprie, g0, acqua, scala di marmo, Ingresso. fe. 
rosate si 


D'AFFITTARSI : 
Porter al N. 
TRITONE - VIA ZUCCHELLI f:(conteeteo 
Tritone iano 1. stanze 6, stanzetta, casina, nonna Macao 
Chiavi dal portico ii è 8.4 


VIA NAZIONALE 13 gcsricre motiliato o vasto, 

Ù od ancho camere separate, Per 
1ò trattativo rivolgersi al signor Giuseppe Autonini, Uffici 
Vicario 34 CON 


25 Ò Ò ia E 
20%] l° CATEGORIA [metis 


a piccoli locali in Via Fon: 
‘al orghose. Rivolgersi ai 


MATRIMONIO Nove isso sienore, & a 

tico, laureato, residente provvisoria» 
Mente vrovincia sue tenute, desidera sposare, causa solitu- 
dine, nea. signorina bella, spiritosa, onesta, anche pove: 


rissimn. Massimo segreto, seriotà. Dirigere lettere, fotogra» 
fie Alber nua, Roio del Sangro (Chiti. ’ 898 


AVVISO 2 ESTRAZIONI ‘cisoritoonio 
IDR ec PERI ceri i en, 


SI PRENDEREBBERO soir cosi 
do Casino valore lire 30.040 mobilita: Quarnatà usati te: 
fade Roma Rielgri Ulti 


SI VENDE VILLINO fiuto agro 
sissi poririone, quarante minuti di tercorte de Rrao 


Vedute «ricudita te le comodità desticcavi. Mira 
tici Visco Ileia 9 mesta. (ca 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA *cmior 


ERO) Catrettino 
da caccia fortissimo da vendersi a prego moderate 
volgorsi all'Amministrazione del Giobmateo "Cerato Ri 


in più di 25 
cont. 5 end. 


CUOCA peso seco dita SEO "ferene. cerca 


Babuino 114 dal portiere, Roma. 


MOBILI, SOPRAMMOBILI, Sersitaiane 
gato ("% ite, vendonsi è Fate anche setimensl Diteci 


FWia Vipiano 47 interno 9, dallo 9 alle 
allo 11. 


u D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTO NOBILE “5 sioni 


SIGNORA INGLESE ii: fascino one 
gua con metodo pratico breve. Tiene converaazione di per: 


fezionamento per chi fosse già iniziato nello. studio. Miti 
preteso, Serivere R_40 fermo posta. 80 


PENSIONE PRIVATA ‘G0:0 tirati pe: 


&. Agata de' Goti 25 p. n. (dietro la Banca d'Italia). 


DISTINTA SIGNORA territo pen 


‘sone. Mensile lire 90, Dirigenst Ufficio Via in Lu: 


FATTE 


Partenza da Boma per le linee di 


LILTLI 


Albano-Marino. > > 
Volletri-Terracina 
Ronciglione 


Società Italiana perle St 


Viaggiatori 


2.2 —( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'etizione di città 


re 3 del mattino, 


rade Ferrate della Sicilia 


Socletà Anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni, interamente versato 


i ni 


Decade dal 21 al 31 Dicembre - Prodotti approssimativi lordi, 
Po ei 
RETE PRINCIPALE. 
| 


Bagagli [Gr Velosità|Pise. Yoiosi[ 


Introiti 


fuori tratt. | TOTALE 


1894. . 80,195 00} 2,042 00] 8,504 00 
1998 .. 98.819 00| 1,735 00| 18,896 00| 


Prodotti della deende. 
135,343._00] 
108,186_00] 


Diffor. 1894|| — 18,124 00|+ 307 00|— 5,392 00) 


189294 1,698,818 00) 36,47: 
1891-98 1,584,702 00| 


Prodotti dal 1. Luglio al 31 Dicembre. 
] 202,727 00) 2,184,082 00) 24.780 00] 4,146 | 673200 
| 201.401 00) 2,091,548 00| 16,700 00] 3,926,586 


37,157 00|-|- + 


6784 00 


Differ. 1894|-+- 114,116 00| |+ 1.826 00] 4- 


92.584 00|+ 8050 00| 358 00 


RETE COMPLEMENTARE, 


1994” 24,078 00| 


È 1,077 00| 
1898. 27,480 00| 


2,108 00] 


Prodotti della decade. 


23,912 00] 50.00] È 434] 113.00 
88 00] 113 00] 199 00j 411] 11700 


Differ. 1894] — 3,402 00| — 1,031 00] 


189294 


5,097 00| 00| 
1891.98 


4,828 00) 9. 00] 


dal 1. Luglio al 31 Dicembre. 
236,119 00] 
211,997 00| 


5,724 00] — 63 00||- 1,038 00|#_ 23|= 40 


2,331 00] 752,455 00) 422) 1783 00 
1,979 00] 705,785 00) 411] 171700 


Dìfer. 1904||{- 22,817 00|-}- 269 00|— 40 00] + 


24,122 00[+ 402 00|+ 46,670 00|+- 1!|+- 66 00 


STRETTO DI MESSINA 


IH 1,837 00|+ 131 00]{- 225 00/+ 
Il + 26,708 00|4-12 


Q 


È 


VWOM 


ROMA 


BREVETTATO 
Medaglia d'oro all'Accademia Parigina 1893 


© Dipioma d'onore all'Esposizione d'Igiene in 1 


Mobili, Tappezceri, Lane, Crie, Materasso 


‘Fe ‘ONO RIA 


franiglia dà lezioni a dambing 

varta elementare, compreso il 

i i festivi dallo 
10 ant. alle 2 pom. Via delle Coppell 4 prima por- 
ta a sinistra. n 


SI CERCA sm RE 


VALENTISSIMA SARTA Simo. omne 


misura abiti città, Società eee, por sole Lire Tr 
ersi Via M 


Prodotti della decade. 


308 00] — 00|4- 2,001 00] 15 00|-}- 133 0 
31 Dicembre, 


Per sole L. 25 inviatein vaglia ad A. Finzi, Milani 

via Bassano Porrone N. 7, ovvero contro asse; 10, si 

spedisce, franco di porto, un taglio di metri 3,2@ 

stoffa lana inglese, disegni novità per mezza stagione, 

oppure per inverno, due eleganti camicie di lana ic 

gienica a maglia, orlate in seta con taschino e 19 
o con bordi novità 2 

So 

SCUOLA MAND 

gratuita Liro sci 

speciali ore Y 

muîilo proî. Istit 

COMPUTI STERIA E RAGIONERIA 

praticho applicate allo cri 

industriali. d 


MAESTRO TEDESCO 


7 scala destra interno N. 
mento mobiliato cinque ca- 
ili. Rivolgersi ivi al- portiere o 
alla stessa casa i 897 


APPARTAMENTO, MOBILIATO Sii: 


EX-FURIERE MAGGIORE ini 

desidera occopani. in quallà di contati. seprr 
sommesso preso Casa 0 Dita. Accettrebbe mucho. mesto 
S'stitaore in Convitto Qualunque avendo disimegnato reo 
lo arica per 3 gnnî preso tito Militare Namionria O 
timo referenze. Srivere fermo Ta posta A Z No Si 


PROFESSORE LINGUA ITALIANA 


LINGUA FRANCESE "uv: 


logio di Roma, dà lezioni a prezzi di 


Dictées orthographiques, littra 
5 fr. Ind. Via della Panetteria 


CAUSA PARTENZ ni 


famiglia straniera coderebbe 
appartamento ele e 
ammobiliato 


camere mobiliate posizione 
sorsi Capo le Case, 36, piano primo. 


BELLA CAMERA Suctt "ist fino tapost 
A PERSONA DISTINTA îino-2, ‘camera ame 
mobitiata, con sti tappeti. sposta al sil’ Diigusi Via 
Carlo Alberto 1a presso il portiere 


APPARTAMENTO tota son tasso. Divgtes 


Via Nazionale N. 5 interno 1. 886 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE Sucisi 


pria lingna con metodo facile e spedito. Referenze presso 
primarie famiglie in Roma, Disigero lettere signorina W. 
A. via Aurelian 


Civitavocehia 
Frascati . .; 
Nettuno-Anzio; | 7 
Merino-Albano, ; 
Volletri-T: 


VEEBELALITIOI 


trentacinquenne 
ISTITUTRICE ITALIANA is"traucse. 
governante famiglia, signorino, persona sola distintissi 
Posto negozio, cauzione lire dodicimila. Via Flavia N. % 
int. 19, Roma. - 880 


AN ENGLISE tetano 
at Pupile Homes from 1-5 Addresse Josn. PialeS Library 

Foderico von Warendorf, vis 
LINGUA TEDESCA sistsana 2% potossro tt ua 


Collegio di Roma, dà lezioni a prezzi discreti. 851 


Ti 15 corrente allo ore 3) riapertura del cor- 
INGLESE 10. peri i Tin 
L. 5 mensili anticipate. Dirigersi Evans Francini, 48, 
Fironze. en. 
di Aymoalno com 
PIANOFORTE SECRETAIRE “picamene 
siaurato, inissimo, di bella presenza, suono cccollente. 
Vondesi presso Gherardi &A Via Gregoriana (cancelletto) 
a proszo mitissimo di vera occasione. (o) 


da distinto 
ITALIAN LESSONS - GRATIS ‘store itaiano 
a porone straniere, desiderando solamente in contraecai 
bio, conversazione Inglese 0 Francese. Scrivere C. D. 
posta restante, Roma. 801 
che desiderasso camera nol contro di Roma 
SIGNORA. stendo, uso di antoto © pensione, et die 
riga Via 'îro Cannello 7 p. 3. Ottime referenzo. 899 
I NEGO INDUSTRIALI “tisvesion 
provvedere 
al riordinamento, impianto e tenuta della propria contabi- 
lità, possono rivolgersi al perito ragioniere Sangiorgi, Via 


APPARTAMENTO i.tit Sezionale cigantemente 

mobiliato esposto a mezzogiorno 
piano secondo sopra il mezzanino. Per le chiavi © trattati» 
ve dirigersi in%etta via 210, Drogheria. _ 808 


con tomodo di salotto oleganiomento mo 
CAMERA: ft sl'ttano prece anitto famigia. Pi 
2a della Libertà N. 4 Int. 10 preso Ponto Margher 

gta Incantevole, pretese modeste: 


PER IMPIEGATI frei A a 


ra bene mobiliata. Aria 
rima. Volendo uso del terrazzo e pensione economica. Via 
Palermo 37, interno 12 (vicino Palazzo Esposizione). 


Corrispondenze 
26 parole IL. 1 - Ogni parola in più eemt.$ 


Valgle Peasi ipelia invera sto: nea 20 pis 
Natale Sropro salta: Lopes casio ne capisco 
cessando fantasticare vivere tranquilli. Ignorasi ritorno 
preciso. Tanti saluti. 898 
essi Dal tuo stato di animo, devi Ti 
Sirith tod mos per at È ventesiio le ta agio 
mo oggi sesso, Non mancare all'appuntamento; he dl 
spetto dino alle 12, SI Duonas 4 azcami quanto puol Bio 
male. PAOLO. 899 

I eosa Con piacere intesi sue buone muove. 
Amatissimo fia aspettare venti mesi sia 
troppo (per essere sua fidanzata) ma se non può prima pa- 
zienza; poi sarà cosa stabile? sarà per me ? spero e nutro 
fiduela sia cosa sua e positiva, se può anche prima, sarà 
mula Gra crneclazione. Bello DIA oiia. ‘Pala arpa: 
nati saluti, tanti b... Perchè mi vode gira lo spalle o fug> 
ge? Sua per sempre IMMUTABILE. 807 
ol PROG Come vvisai trovomi qui, Non s 

Valentina font to" seno: Vere stase. 

solita chiesa fra 10 12 e 11. Non potendo sorivimi subite 


of Million 23 piano primo, 18 


III 


farmo posta mio nomo cognome, sn 


TT e ini Li VO "000 


tedesca, della 
gruppo Hole 
sono est 

gli ultra: 
zioni di go 
za minieteri 
berali 

dei liberali s 
te del Consi] 
zionali conser 


ria pienamente; 
pure incondizi 


inistero \ 
fiducia in 
berale 

N riva € 
Srapare è di A 
sufticient 
tendendo i 
mn gabinetto * d 
iu un ci 
deriva non può d 


— stabile 


($) Budapes 
peratore albi, 
mare il nuov 


(S, Budapex 
Presixlente dellu 
Banis, l'in 


— Di dove vis 
tinuava Bian 

— Ma non mi 
lina! — rispose ld 
coraggio non È 

E Bianca sconc-f 

— Pazienza! Sa 
88 che noi non con 
binato il matr 


on aver pai 
dov'è Made I 
nia tornando 
di notizie che 
governante, 

— E' uscita con | 
tu entravi, Vado a d 


